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SS
blocco dei
fondi e a-
pertura dei

cantieri. Numero-
se strade provin-
ciali dissestate po-
tranno presto es-
sere riqualificate
grazie ad un finanziamento go-
vernativo di 300 milioni di eu-
ro. Tra gli interventi del Patto
per il Sud e quelli dell’accordo
di programma, è questa la
somma destinata alla Sicilia,
che ha, da poco, chiesto lo stato
di emergenza per le condizioni
disastrate della viabilità secon-
daria. L’iter dovrebbe partire
subito dopo la scelta di un com-
missario straordinario nomina-
to dal governo Conte; commis-
sario  che si occuperà proprio di
questa emergenza sbloccando i
lavori in 180 strade dell’Isola,
alcune delle quali nel versante
occidentale.
«Le condizioni in cui versano le
strade siciliane – ha affermato
il ministro delle Infrastrutture
Danilo Toninelli – non possono
che richiedere un intervento
deciso, una soluzione emergen-
ziale. Spesso i soldi ci sono, ma
non vengono spesi. E questo è
ancora più grave, anzi inaccet-
tabile». Le cause della mancata
manutenzione sono infatti da
ricercarsi nella scarsa proget-
tualità da parte delle province
(i Liberi consorzi comunali),
che dei 290 milioni di euro di-
sponibili per le riqualificazioni,
hanno chiesto interventi per
soli 56 milioni. Nulla di nuovo
sotto il sole, considerato che la
Sicilia non sa spendere neppu-
re i fondi che l’Unione europea
eroga (nel 2018 sono stati spesi
solo sei milioni sui 674 milioni
disponibili). L’assist per sbloc-
care l’impasse arriva proprio
dal governo Conte che, dopo la
recente visita in Sicilia in se-
guito alle gravi alluvioni, a-
veva valutato la proposta dello
stato di emergenza. In sintesi è
stato adottato il «modello Ge-
nova»: la nomina di un com-
missario con poteri speciali
che, in collaborazione con l’A-
nas, riducendo all’osso i pas-
saggi burocratici e velocizzan-
do l’iter, avviasse i lavori nelle

strade provinciali disastrate
nel giro di un anno. I danni alla
viabilità secondaria in Sicilia
non derivano infatti solamente
da problemi idrogeologici, ma
anche dalla mancata manuten-
zione e dal rimpallo di respon-
sabilità. È il caso, emblemati-

co, della strada consortile di
contrada Mercadante, che col-
lega la provinciale 30 con la
contrada Carabbiddicchio, u-
nendo il territorio di Salemi,
Santa Ninfa e Castelvetrano.
Una strada realizzata, negli
anni Cinquanta, dal Consorzio

«Delia Nivolelli» e, come tutte
le strade consortili, passata in
mano alla provincia secondo
una norma del 1996. Nono-
stante già a partire dal 2005 si
fossero segnalate le condizioni
precarie della strada, dove so-
no presenti numerosi ponti in

fase di crollo, gli interventi non
sono mai stati realizzati, così
come denunciato dalla «porta-
voce» all’Ars del Movimento 5
stelle Valentina Palmeri.
Ma è anche il caso di altre due
strade provinciali: la 19 che
collega Santa Margherita Be-
lice a Salaparuta e la 26 Par-
tanna-Salaparuta, entrambe se-
gnalate dal primo cittadino di
Salaparuta, Michele Saitta, al
commissario del Libero consor-
zio di Trapani, con la richiesta
pressante di provvedere ad una
manutenzione straordinaria ed
urgente. Numerosi gli avvalla-
menti e i dissesti nella provin-
ciale 19 (dal ponte sul fiume
Belice fino all’intersezione del-
la provinciale Poggioreale-Gi-
bellina), dove i continui movi-
menti franosi mettono a rischio
gli automobilisti. In contrada
Stagno, spiega Saitta, «l’abbas-
samento della sede stradale e il
manto deformato mettono a
dura prova sia gli automobilisti
che i conduttori di mezzi agri-
coli che percorrono questo trat-
to». Un altro movimento frano-
so è presente sulla provinciale
26 (ex «Fondovalle») che colle-
ga Partanna a Salaparuta,
nello specifico all’altezza della
cantina «Vaccaro»; movimento
franoso che mette a repenta-
glio la pubblica incolumità: si
tratta di un’arteria sulla quale,
peraltro, transitano anche gli
autobus dell’Ast con gli studen-
ti pendolari.
I soldi ci sarebbero pure. Per il
trapanese sono previsti sei mi-
lioni e 400mila euro; al paler-
mitano andrebbero 21 milioni
di euro. Particolare attenzione
verrà posta alle frazioni bal-
neari, mentre nel Belice è già
previsto il rifacimento del trat-
to che colega Menfi, Santa
Margherita e Montevago. E a
proposito di soldi, si calcola che
negli ultimi cinque anni, i sici-
liani, con l’imposta aggiuntiva
sulle assicurazioni auto, abbia-
no riversato, nelle casse delle
province, un milione di euro.
Eppure quasi nulla è stato uti-
lizzato per la manutenzione
delle strade di competenza. Co-
sì, le provinciali ridotte a cola-
brodo, finiscono per intaccare
la vita quotidiana dei siciliani,
l’economia delle imprese e
qualsiasi progetto di pianifica-
zione turistica dei territori.

PP
rima anco-
ra che una
questione

di risorse econo-
miche, è un pro-
blema di governo
del territorio. A-
ver lasciato – col-
pevolmente – in un limbo, per
troppo tempo, le province, ha
prodotto i guasti che sono sot-
to gli occhi di tutti. E la vicen-
da dell’abbandono delle stra-
de che sulla carta dovrebbero
essere gestite da quelli che
oggi – orridamente – si chia-
mano «Liberi consorzi dei co-
muni», è paradigmatica. Ave-
re, con un tratto di penna, eli-
minato la vituperata politica
dalla gestione di enti interme-
di quali le province costituzio-
nalmente sono, ha prodotto
questo sfacelo: la mancata
manutenzione di interi tratti
di strade interne ancora oggi
fondamentali per la viabilità
in zone prettamente rurali.
Garantire, specialmente agli
agricoltori, la transitabilità di
tali arterie, avrebbe dovuto
essere una priorità per quei
commissari evidentemente in-
viati, da Palazzo d’Orleans,
con un mandato da liquidato-
ri più che da governatori. Co-
sì, come è nella natura di tutti
i tecnocrati (anche di quelli
più illuminati) a cui manca
qualsivoglia afflatus politico, i
tecnici hanno fatto ciò che più
gli riesce: quadrare i conti. O-
perazione che non comporta
granché fatica quando non si
ha alcun elettorato a cui do-
ver rendere conto della pro-
pria azione. Andrebbe quindi
salutata con giubilo la deci-
sione di far svolgere le elezio-
ni provinciali a giugno. Dopo
le piroette poco comprensibili
e i bizantinismi nei quali la
Regione s’è incartata negli ul-
timi cinque anni, è indubbia-
mente una buona notizia. Pec-
cato che, sulla scorta della nor-
ma nazionale (la cosiddetta
«legge Delrio»), a votare non
saranno i cittadini, ma – trat-
tandosi di elezioni di secondo
livello – i consiglieri e i sinda-
ci dei ventiquattro comuni del
trapanese. Ma quantomeno, a
giugno, uno di loro (un sinda-
co), sarà alla guida della ex
Provincia. E la politica si sarà
finalmente ripresa il ruolo
che le spetta.

Vincenzo Di Stefano

La politica esiliata nel
limbo delle province Strade provinciali sfasciate, è emergenza

Agostina Marchese La Regione incapace di spendere i soldi a disposizione per gli interventi di manutenzione
Nel Belice situazione precaria specialmente a Salemi, Santa Ninfa, Salaparuta e Poggioreale

pag. 16Partanna
L’adesione della Amari alla
Lega diventa un caso

La situazione delle strade provinciali isolane secondo il vignettista Pino Terracchio

OO
ra c’è anche il bollo del-
l’ufficialità. Il sindaco
di Roccamena Tomma-

so Ciaccio (nella foto) non ha
commesso alcuna irregolarità
o violazione di legge quando
ha avocato a sé le funzioni di
capo dell’Ufficio tecnico comu-
nale. A stabilirlo è stata la
relazione conclusiva dell’ispe-
zione disposta, a settembre del-
l’anno scorso, dall’Assesso-ato
regionale alle Autonomie loca-
li, che ha certificato la corret-
tezza dell’operato di Ciaccio.
La relazione è stata portata a
conoscenza dei consiglieri nel-
la seduta d’aula del 23 genna-

io e messa agli atti della stessa.
L’Assessorato, in sintesi, ha
stabilito che Ciaccio si è auto-
nominato capo dell’Utc perché
la legge glielo consente. La nor-
ma prevede infatti che nei co-
muni con popolazione inferiore

a tremila abitanti (Roccamena
ne conta 1.479), il sindaco può
svolgere anche il ruolo di diri-
gente, senza che vi sia una in-
compatibilità tra l’organo di
indirizzo politico e quello ge-
stionale. Una soddisfazione
per il primo cittadino, che si è
così preso una rivincita nei
confronti di chi aveva presen-
tato l’esposto all’Assessorato
regionale, ossia i consiglieri di
opposizione Angelo Moscarelli
e Antonino Napoli.
Ciaccio aveva preso la decisio-
ne dopo che il rapporto con l’ex
dirigente dell’Utc Salvatore Fio-
rentino si era incrinato.

Sindaco e capo dell’Utc: si può fare

pag. 14Castelvetrano:

Il Pd «sonda» alla ricerca
di un «papa straniero»

pag. 13Santa Ninfa:

Due cantieri di lavoro
per i disoccupati

pag. 12Poggioreale:

Come recuperare i ruderi
del vecchio centro
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Elezioni di primavera,
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Sono finiti i soldi, salta il
festival del folklore
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Sarà riqualificato il teatro
all’aperto del Carmine

VIABILITÀ. Arterie secondarie ma di importanza primaria lasciate nell’abbandono. Il governo Conte «commissaria»

IL CASO. A Roccamena, Tommaso Ciaccio guida anche l’Area tecnica dell’ente
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L’aula si accende su un
debito fuori bilancio
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Salemi. Ecco «Terravutata»
Giovani che fanno politica

UU
n gruppo che non cre-
de nei confini, ma cre-
de molto nella forza

dei territori. Nasce su queste
basi «Terravutata», un labo-
ratorio politico formato da
giovani con innovative idee di
resilienza urbana «volte a ga-
rantire un futuro ad una città
che rischia l’estinzione». Il
gruppo (nella foto) ha presen-
tato il proprio progetto politi-
co-culturale a Palazzo Tosca-
no. Una trentina i componen-
ti che ne fanno parte, prove-
nienti dal mondo dell’associa-
zionismo e che hanno promos-
so la cultura in varie forme:
Alberto Patti, Salvo Mirabile,
Nicola Mezzapelle, Camillo
Spisso, Francesco Scimemi,
Miryam Sutera, Ignazio Gril-
lo, sono solo alcuni dei compo-
nenti del gruppo che hanno
preso la parola durante la
presentazione. «Adduma» il lo-
ro motto: accendi le idee, ac-
cendi la mente ma anche la
coscienza. «Terravutata» ha
già preso le distanze da vec-
chi volti e anche da vecchie lo-
giche politiche. «Contiamo –
spiegano – su tutte quelle
persone che non vogliono ras-
segnarsi alla mediocrità». Si
coglie la vitalità di un proget-
to che vuole abbracciare la
città, una città in cui conti-
nuare a vivere con i propri so-
gni. L’idea, tuttavia, è anche
quella di colmare un vuoto
politico rappresentando colo-
ro che oggi non si riconoscono
nei partiti tradizionali. [a.m.]

LL
a Giunta municipale di
Roccamena ha esitato lo
schema di programma

triennale delle opere pubbli-
che, che adesso andrà all’esa-
me del Consiglio comunale
per la sua definitiva approva-
zione. Alla delibera è allegato
anche il piano annuale degli
interventi pubblici. Nel corso
del 2019 è infatti prevista la
riqualificazione ambientale
della piazza Sant’Antonio (co-
sto stimato 218.804 euro) e
l’adeguamento del campo di
calcio a cinque con la conte-
stuale realizzazione del nuo-
vo impianto di pallavolo (im-
pegno di spesa preventivato
310.239 euro). Per l’anno
prossimo è invece in pro-
gramma l’ampliamento del ci-
mitero comunale. Costerà ol-
tre due milioni di euro e per
questa ragione, non dispo-
nendo l’ente di tale somma, si
è alla ricerca di un finanzia-
mento. A tal proposito il sin-
daco Ciaccio ha precisato che
la sua amministrazione è sta-
ta «l’unica, negli ultimi ven-
t’anni, ad avere investito sul
cimitero». Il Comune ha in-
tanto sottoscritto la conven-
zione con il Distretto socio-
assistenziale per il servizio di
asilo nido che sarà svolto nel-
la scuola materna. «È la pri-
ma volta – precisa Ciaccio –
che a Roccamena si offre un
servizio di questo tipo, che
speriamo possa partire quan-
to prima». Sarebbe un valido
aiuto per le madri lavoratrici.

Roccamena. Piano opere
Presto aprirà l’asilo nido

II
l governo regionale ha
fissato la data per le ele-
zioni amministrative in

Sicilia, che interessano tren-
taquattro comuni: primo tur-
no il 28 aprile, eventuale tur-
no di ballottaggio il 12 mag-
gio. Quindi niente election
day con le elezioni europee,
previste per il 26 maggio.
Una decisione che ha susci-
tato polemiche, accese so-
prattutto dal Movimento 5
stelle, per il quale il mancato
accorpamento con le europee
causerà un esborso di un mi-
lione di euro. Ma, al di là del-
la questione economica per il
mancato risparmio, è la data
scelta che desta perplessità.
In un periodo stagionale an-
cora climaticamente non ido-
neo, ad esempio, ai comizi
che, specialmente nei centri
più piccoli, attirano molti cit-
tadini. E poi tra due «ponti»
festivi, quello del 25 aprile e
quello del primo maggio, che
potrebbero avere effetti sulla
partecipazione al voto. Negli
ultimi vent’anni, poi, non si
ricordano elezioni ammini-
strative tenute prima della
seconda metà di maggio.
Al cospetto delle osservazio-
ni e delle critiche, l’assessore
regionale alle Autonomie lo-
cali, Bernadette Grasso, ha
motivato la scelta del gover-
no Musumeci con la necessi-
tà di consentire, a giugno, il
voto per le ex Province. Per
la Grasso si è quindi trattato
di una scelta obbligata: «Nel-
la legge regionale che con-
sentirà finalmente alle ex
Province di tornare al voto,
dopo anni di continui com-
missariamenti – ha commen-
tato – è stato previsto che il
rinnovo dei sindaci e dei
Consigli comunali fosse an-
tecedente a questa consulta-
zione. Visto che a fine mag-
gio si voterà anche per il Par-

lamento europeo, quindi –
secondo la Grasso –, non c’e-
rano altre possibilità». Per
l’assessore «l’ipotesi di un
election day tra amministra-
tive ed europee non era pra-
ticabile perché avrebbe fatto
slittare le elezioni di città
metropolitane e Liberi con-
sorzi dei comuni a dopo il 30
giugno, costringendoci all’en-
nesima norma di proroga dei
commissari straordinari e
quindi con ulteriori costi per
gli enti locali». Le elezioni
provinciali saranno comun-
que di «secondo grado»: non
voteranno i cittadini, ma gli
amministratori locali (consi-
glieri comunali e sindaci),
che eleggeranno, dopo oltre
cinque anni di commissaria-
menti, Consiglio provinciale
e presidente.
Nel Belice il voto ammini-
strativo interesserà i comuni
di Salemi, Calatafimi e Sala-
paruta. Resterà al palo inve-
ce Castelvetrano, il cui perio-
do commisariale scade a giu-
gno. Nella città i cui organi
sono stati sciolti, per infiltra-
zioni mafiose, nel giugno
2017 si dovrebbe tornare al
voto quindi in autunno. O
forse prima. La Regione non
ha competenze per esprimer-
si sulle tornate elettorali dei
comuni commissariati, inom-
benza che spetta al Mini-
stero dell’Interno. Che teori-
camente potrebbe anche de-
cidere di far votare, eccezio-
nalmente, a giugno.

Per le elezioni amministrative si vota il 28 aprile
A Salemi e Calatafimi. Resta al palo Castelvetrano

SS’è sfiorata la bagarre in
aula consiliare a Roc-
camena, nel corso del-

l’ultima seduta del 23 genna-
io, nella quale il consigliere
Angelo Moscarelli (un passa-
to recente nel Pd) ha annun-
ciato la sua adesione alla Le-
ga di Salvini. Il primo ad a-
prire il fuoco è stato Antonino
Madonia, che ha rinfacciato a
Moscarelli di aver financo
bussato alla porta del Movi-
mento 5 stelle. Sonia Petralia
(nella foto), dal canto suo, s’è
ironicamente complimentata
con Moscarelli, al quale ha
provocatoriamente regalato
una maglietta recante alcune
citazioni leghiste contro il
Sud. Ancora più sarcastico il
sindaco Tommaso Ciaccio, che
si è detto «contento dell’ade-
sione di Moscarelli alla Le-
ga», perché, in questo modo,
la Lega «perderà sicuramente
conensi a Roccamena». Mo-
scarelli, dal canto suo, s’è giu-
stificato sostenendo di essere
stato in qualche modo costret-
to, in passato, ad aderire al
gruppo consiliare del Pd. Ha
quindi rivendicato la scelta di
passare alla Lega ribadendo
il suo impegno di «opposizio-
ne costruttiva» all’ammini-
strazione Ciaccio. Sonia Pe-
tralia gli ha comunque ricor-
dato che non è mai stato co-
stretto da nessuno ad andare
dal segretario provinciale del
Partito democratico: un in-
contro che invece fu chiesto
proprio da Moscarello.

Roccamena «leghista»?
Le critiche della Petralia

Vita:
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SS
ono sei i progetti di ma-
nutenzione straordina-
ria degli alloggi popolari

di proprietà dello Iacp di
Trapani finanziati dalla Re-
gione. I fondi stanziati am-
montano a 500mila euro e so-
no destinati ai centri di Ca-
stelvetrano (per la manuten-
zione straordinaria degli al-
loggi di via Benavides – per
234mila euro), Marsala (edi-
fici a schiera di contrada Bir-
gi Nivaloro – per 125mila eu-
ro), Erice (contrada Napola –
per 51.206 euro), Pantelleria
(in questo caso finalizzati al
rifacimento della rete fognan-
te della palazzina di via Villa
– per 36.163 euro), Vita (al-
loggi di viale Europa – per
37mila 912 euro) e Salemi
(alloggi di contrada Cuba –
per 50.027 euro).
I progetti ammessi a finan-
ziamento sono stati tutti ela-
borati dall’Area Gestione pa-
trimonio dell’Istituto autono-
mo case popolari di Trapani.

Soddisfatti Savona e Foti
«Possiamo dire con soddisfa-
zione – commenta il direttore
generale dello Iacp Pietro Sa-
vona – che abbiamo comincia-
to il nuovo anno nel modo mi-
gliore, avendo ottenuto fondi
indispensabili per recuperare
edifici popolari di nostra pro-
prietà e per restituire vivibi-
lità agli occupanti dei relativi
alloggi. Ancora una volta –
aggiunge Savona – è stata
premiata la capacità dei no-

stri uffici nel sapere progetta-
re interventi per il recupero e
il risanamento edilizio delle
nostre palazzine. A breve –
conclude – avvieremo le pro-
cedure di gara per l’affida-
mento dell’esecuzione delle o-
pere che pensiamo di potere
concludere entro la prossima
estate, rispettando in questo
modo i tempi previsti dai de-
creti di finanziamento».
«Lo Iacp di Trapani – gli fa
eco il commissario straordi-
nario dell’Istituto, Ettore Foti

– ancora una volta si dimo-
stra capace di dare risposte
immediate e concrete alle a-
spettative dei propri assegna-
tari, lavorando in perfetta si-
nergia con gli uffici  preposti
dell’Assessorato regionale al-
le Infrastrutture. Indubbia-
mente – aggiunge Foti –, nel
corso del 2019 l’Istituto conti-
nuerà a non distrarsi e sem-
mai a restare attento ai biso-
gni dei propri utenti, ma an-
che delle comunità. Recupe-
rare alla vivibilità spazi ur-

bani – conclude il commissa-
rio dell’ente – significa non
solo rendere degni di acco-
glienza rioni popolari, ma an-
che riconquistare aree al ser-
vizio del territorio».
Il commissario straordinario
Foti e il direttore generale
Savona, hanno inoltre inviato
una nota ai sindaci della pro-
vincia con la quale evidenza-
no la possibilità di accedere a
finanziamenti per il recupero

di immobili e alloggi di edili-
zia residenziale pubblica pur-
ché siano di proprietà comu-
nale.
Il programma di finanzia-
mento riguarda anche edifici
e alloggi di proprietà dello
Iacp, e in tal senso gli uffici
dell’Istituto di piazzale Falco-
ne e Borsellino si stanno ado-
perando per la presentazione
dei relativi progetti. «Ma è
importante – precisa Foti –
che allo stesso modo anche i
comuni non perdano questa
opportunità».

Quali interventi ammessi
Gli interventi ammessi a fi-
nanziamento dovranno ri-
guardare la messa in sicurez-
za degli immobili anche sotto
l’aspetto dell’adeguamento e
del miglioramento antisismi-
co, la manutenzione straordi-
naria delle parti comuni o del
singolo alloggio, la rimozione
di manufatti con presenza di
materiali nocivi o pericolosi
(come amianto o piombo), il
cosiddetto «efficientamento e-
nergetico» degli edifici, ossia
il miglioramento dei consumi
energetici, ed infine fraziona-
menti e accorpamenti, anche
con il rinnovo e la sostituzio-
ne di parti strutturali degli
edifici stessi.
«I progetti – sottolinea Foti –
andranno inoltrati alla Re-
gione, che dovrà poi valutar-
ne l’ammissibilità al finan-
ziamento».

Agostina Marchese

Il commissario Ettore Foti: «Attenti ai bisogni degli inquilini edellecomunità»
I comuni potranno accedere ai fondi per la messa in sicurezza degli immobili

Alloggi Iacp, interventi per mezzo milione di euro
CASE POPOLARI. Finanziata dalla Regione la manutenzione straordinaria a Marsala, Castelvetrano, Salemi e Vita

Alloggi popolari a Salemi; a destra il direttore Iacp Pietro Savona

Lo Iacp di Trapani

Il Piano di protezione civile
SALAPARUTA. Approvato dal Consiglio comunale

II
l Consiglio comunale di
Salaparuta (nella foto una
seduta) ha approvato al-

l’unanimità il Piano di prote-
zione civile. L’importante do-
cumento (il cui schema era già
stato approvato dalla Giunta)
mira a disciplinare le attività
di prevenzione, previsione dei
rischi e gestione delle emer-
genze che sono di esclusiva
competenza dei comuni, con
priorità per il rischio sismico,
idrogeologico, idraulico e di
incendio. Il piano è stato re-
datto dall’Ufficio tecnico co-
munale, con la supervisione
di Enrico Bengasino, respon-
sabile dell’Area tecnica. Al
piano sono stati allegati tutti
i documenti ritenuti inte-
granti e sostanziali, compreso
il Piano di emergenza dighe,
considerato che il territorio di
Salaparuta è interessato dal-
la presenza della diga «Mario
Francese». Tra questi docu-
menti, il provvedimento del
sindaco che ha nominato i re-
sponsabili delle funzioni di
supporto al Centro operativo
comunale, la relazione del
piano, le cartografie riguar-
danti le aree di emergenza, la
viabilità principale e le vie di

fuga; le carte della pericolosi-
tà e del rischio geomorfologi-
co, del rischio idraulico, eson-
dazioni, del rischio d’incen-
dio.
Nella stessa seduta l’aula ha
approvato, con i soli voti favo-
revoli della maggioranza con-
siliare, i regolamenti comu-
nali per il compostaggio loca-
le, il compostaggio domestico
e di comunità. I rappresen-
tanti della minoranza si sono
astenuti. Esitati invece all’u-
nanimità, lo schema del nuo-
vo regolamento comunale per
la pulizia urbana e il decoro
ambientale, nonché la parte-
cipazione del Comune al Pro-
gramma di ripartizione per
l’energia sostenibile voluto
dalla Regione.

Mariano Pace

II
n occasione della Giorna-
ta della memoria e del ri-
cordo delle vittime della

Shoah e delle foibe, l’Istituto
comprensivo «Garibaldi-Gio-
vanni Paolo II» ha organizza-
to una manifestazione che è
stata un’occasione di appren-
dimento, attraverso il «Cam-
mino nella memoria». I prota-
gonisti sono stati gli studenti
delle terze classi della scuola
media che, dal 28 gennaio al
10 febbraio, hanno “accompa-
gnato” quelli delle quinte del-
la scuola primaria e delle pri-
me e seconde della scuola se-
condaria di primo grado, in
questo percorso emozionale.
Un’esperienza coinvolgente
che ha avuto inizio con l’in-
stallazione di una «pietra di
inciampo». L’idea è nata dal-
l’iniziativa promossa dal Mi-
nistero dell’Istruizione in col-
laborazione con l’Agenzia
«Dire-giovani» e con l’Istituto
di ortofonologia di Roma.
Sono state quindi individuate
cento scuole distribuite su
tutto il territorio nazionale
per la collocazione delle opere
ispirate al lavoro dell’artista
tedesco Gunter Demnig, con
l’obiettivo di stimolare nei

giovani una riflessione sul
tema della deportazione e di
preservarne la memoria. La
«pietra di inciampo» è stata
quindi installata nell’atrio
della scuola il 28 gennaio,
alla presenza del sindaco Ve-
nuti, del dirigente scolastico
Salvino Amico, dei docenti e
degli studenti. «Nella comme-
morazione della Shoah – ha
detto Amico – non dobbiamo
assuefarci a quel baratro mo-
rale che c’è tra storia e memo-
ria; compito della scuola e di

tutti i cittadini è quello di da-
re valore all’educazione stori-
ca e creare una coscienza
pubblica della memoria. Con-
ciliare storia e memoria, in-
telligenza ed emozione, è o-
biettivo prioritario affinché,
sia la coscienza storica che
l’impegno civile in senso me-
moriale, diventino opera di
testimonianza». Anche il sin-
daco Venuti ha sottolineato il
valore della memoria. (Nella
foto un momento della mani-
festazione)

SALEMI. Al «Garibaldi-Giovanni Paolo II» la «giornata della memoria»

La «pietra d’inciampo» per i giovani

II
l 10 ottobre 2017, la foga
elettorale giocò un brutto
scherzo al leader del Mo-

vimento cinque stelle in Si-
cilia, Giancarlo Cancelleri, al-
lora candidato pentastellato
alla carica di presidente. In
piena campagna elettorale
per le elezioni regionali del 5
novembre, infatti, sulla sua
pagina «Facebook», Cancelle-
ri pubblicò un durissimo post
dal titolo «Gli impresentabi-
li». Il post mirava a mettere
alla berlina gli avversari poli-
tici che, secondo Cancelleri e i
suoi sodali, avevano in qual-
che modo guai con la giustizia
(in barba però al principio di
garanzia) o prossimità con
ambienti malavitosi (o pre-
sunti tali). Nell’elenco finì, in
un modo che allora apparve
inqualificabile agli osservato-
ri più attenti, anche l’allora
deputato regionale di Forza
Italia Giovanni Lo Sciuto (nel-
la foto), che nel post veniva
definito «amico di Matteo Mes-
sina Denaro» (il superboss tut-
t’oggi latitante di Castelve-
trano). Un’accusa infamante,
dal momento che mai il nome
di Lo Sciuto è stato accostato,
in nessuna indagine, a quello
del boss di Cosa Nostra. E per
la quale Lo Sciuto decise di
intraprendere (giustamente)
un giudizio civile per diffama-
zione, poi incardinato innanzi
al Tribunale di Marsala, con
la richiesta di risarcimento
dei danni subiti. I legali delle
parti hanno però «composto»
la questione con un accordo
transattivo: Cancelleri ha in-
fatti chiarito che la pubblica-
zione fu frutto di un errore.
Ed ha quindi chiesto scusa a
Lo Sciuto. L’ex parlamentare,
nel commentare la conclusio-
ne della vicenda, ha dichiara-
to di «non essere stato anima-
to dall’intenzione di ottenere
un risarcimento di natura e-
conomica, ma dall’esigenza di
ripristinare la verità dei
fatti» affinché non possa con-
sentirsi l’accostamento del
proprio nome, «come ex parla-
mentare della commissione
antimafia, a quello di un ma-
fioso». Cancelleri, dal canto
suo, nel conciliare la contro-
versia, ha confermato che «la
discussa pubblicazione costi-
tuì un equivoco, anche dovuto
ai toni accesi della campagna
elettorale». Un mea culpa do-
veroso. Se è infatti legittimo
contestare, anche aspramen-
te, le scelte politiche degli av-
versari, non è mai lecito ca-
lunniare o diffamare.

La vendetta di Lo Sciuto
Cancelleri (M5s) si scusa
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Vendesi terreno con fabbricato
in costruzione dotato di

contributo per ricostruzione,
sito in SALEMI

contrada Pusillesi
Per info: 3387042894

UU
lteriori bandi di gara e
nuovi affidamenti ca-
ratterizzano l’inizio del-

l’anno. Per un importo di
282.940 euro (a cui vanno
sommati gli oneri per la sicu-
rezza, che non sono soggetti a
ribasso), l’impresa «Castro-
giovanni» di Alcamo si è ag-
giudicata i lavori per il conso-
lidamento ed il restauro con-
servativo della chiesa di San
Clemente di via Falciglia, ri-
salente al 1650, sede per tan-
ti anni della confraternita di
San’Anna e oggi di proprietà
della Diocesi di Mazara. Nel
2015, in seguito ad una istan-
za della stessa Diocesi, il Co-
mune aveva partecipato ad
uno specifico bando indetto
dalla Regione per il migliora-
mento dei servizi urbani. Il
progetto è stato ammesso a fi-
nanziamento, sbloccato nel
giugno dell’anno scorso, per
795mila euro: la somma per i
lavori è di 509mila euro, a cui
si aggiungono le spese per il
collaudo e l’affidamento e-
sterno dell’incarico di archi-
tettura e ingegneria.
Altri lavori per 26.500 euro
sono previsti per la riqualifi-
cazione dell’area del Parco
del Carmine; lavori che sono
stati affidati, tramite proce-
dura negoziata, all’architetto
Gaetano Sciacca per 12.671
euro. La zona in questione
comprende il teatro all’aperto
del Carmine, che non è at-
tualmente fornito di impianti

di pubblica illuminazione e
presenta uno stato di grave
degrado urbano. L’intervento
riguarderà operazioni di puli-
tura degli spazi prossimi al
teatro, compresi tra la via
Duca degli Abruzzi e la via
Mazara; la sistemazione della
viabilità di accesso e la ma-
nutenzione del teatro all’a-
perto.
In itinere, invece, la gara
d’appalto per l’affidamento
dei quattro impianti di depu-
razione dei reflui cittadini e

delle cinque stazioni di solle-
vamento. L’aggiudicazione av-
verrà per l’offerta economica-
mente più vantaggiosa su un
importo a base d’asta di
304mila euro. L’impianto ver-
rà quindi affidato ad una dit-
ta esterna che si occuperà
della manutenzione e dei re-
lativi lavori. Il bando non pre-
vede l’ausilio di dipendenti
comunali o l’utilizzo di mezzi
dell’ente per gli spostamenti.
I depuratori sono stati intan-
to provvisti di «autocampio-

natore» per verificare, ogni 24
ore, il refluo in entrata e in
uscita.

Novità parco eolico
Novità sul territorio comuna-
le riguardano la rigenerazio-
ne del Parco eolico gestito
dalla «Erg Wind», che ha av-
viato l’iter autorizzativo per il
potenziamento dell’impianto
che si trova tra Salemi e Ca-
stelvetrano. Il numero di «ae-
rogeneratori» (così vengono

chiamate tecnicamente le pa-
le eoliche) scenderà dai tren-
ta attuali a diciotto, ma verrà
aumentata la loro potenza,
che passerà dagli attuali 25,5
megawatt a 77,4. I nuovi «ae-
rogeneratori» incrementeran-
no la produzione di energia di
circa quattro volte rispetto a
quella attuale, e con la mede-
sima proporzione avverrà
l’abbattimento di produzione
di Co2 (anidride carbonica)
equivalente. Ciò anche per
andare incontro alle esigenze
di abbattimento di emissioni
nocive in atmosfera e contri-
buire così ad attenuare l’au-
mento della temperatura del
pianeta e a mitigare i cam-
biamenti climatici. Le pale e-
oliche presenti sul territorio
di Salemi si ridurranno così
da dieci a sei.
Previste anche misure di
compensazione che riguarde-
ranno interventi di ingegne-
ria naturalistica, intrapresi
per la salvaguardia del terri-
torio: si punterà quindi a  ri-
durre il più possibile l’imper-
meabilizzazione dei suoli cre-
ando e mantenendo spazi
verdi e diffondendo l’impiego
della vegetazione nella siste-
mazione del territorio.
Un altro «aereogeneratore»
da 900 kilowatt verrà instal-
lato, in contrada Giumma-
rella, dalla società «Borea»,
che ha già ottenuto l’autoriz-
zazione da parte del Genio ci-
vile di Trapani. [a.m.]

Previsti interventi di pulizia e la sistemazione della viabilità di accesso all’area
Diminuisce il numero delle pale eoliche (da 10 a 6) ma aumenta la loro potenza

Sarà riqualificato il teatro all’aperto del Carmine

Alicia e il furto del libro
CULTURA. Presentato il volume didattico per bambini

UU
n viaggio nel tempo
tra i luoghi e i perso-
naggi legati alla storia

di Salemi: da Nina, la bimba
il cui scheletro è stato ritrova-
to nel sito preistorico di Mo-
karta, fino a Federico II, lo
stupor mundi che ha legato il
suo nome a quello del castello
della città. «Alicia e il Libro
rosso», volume didattico scrit-
to da Chiara Caradonna e
Leonardo Lombardo, del grup-
po archeologico «Xaipe», è
stato presentato nella biblio-
teca comunale «Simone Cor-
leo» il 24 gennaio. Il libro nar-
ra l’immaginaria storia di
Alicia, un’archeologa che sco-
pre il furto del «Libro rosso»
dalla biblioteca di Salemi e
chiede l’aiuto del lettore per
ritrovarlo. Una ricerca che,
grazie anche ai disegni di
Claudia Sinacori, porterà la
protagonista a viaggiare nel
tempo tra i luoghi e i perso-
naggi legati a Salemi.
Il volume (finanziato dal Co-
mune), che contiene anche un
quiz finale e un glossario di
archeologia, è stato pensato
per i bambini della scuola pri-
maria, ai quali verrà distri-
buito gratuitamente, dando

loro la possibilità di conoscere
il proprio territorio.
Alla presentazione del libro
(che può fregiarsi della pre-
stigiosa prefazione dell’ar-
cheologo e assessore regiona-
le ai Beni culturali Sebastia-
no Tusa), oltre agli autori
sono intervenuti il sindaco
Venuti, l’assessore alla Cul-
tura, Leonardo Costa, e Cate-
rina Loiacono, docente dell’I-
stituto comprensivo «Gari-
baldi-Giovanni Paolo II». A
moderare il dibattito è stato
l’esperto del sindaco per le po-
litiche culturali Giuseppe
Maiorana.
«L’idea del libro – spiega
Lombardo – è nata alcuni an-
ni fa per coinvolgere i bambi-
ni e far conoscere loro il no-
stro patrimonio culturale».

LL’open day dell’Istituto
Tecnico di Salemi si è
svolto all’insegna del

divertimento, della musica e
della danza classica, moder-
na, contemporanea e hip-hop.
È stata una vetrina per i gio-
vani che devono intraprende-
re un nuovo corso di studi e
un’opportunità formativa per
i ragazzi dell’Istituto Tecnico
che si sono messi in gioco con
delle ottime performance, col-
laborando con ex studenti che
della musica e della danza
hanno fatto non solo una pas-
sione, ma anche un obiettivo
di vita e di lavoro.
Fin dal primo pomeriggio, la
scuola ha quindi aperto le
porte agli studenti delle me-
die e a chi desiderava visitare
e conoscere la realtà dell’Isti-
tuto, i piani di studio, gli indi-
rizzi, le opportunità formati-
ve e gli sbocchi lavorativi e
professionali. Sul palco del
centro «Kim» si sono cimenta-
ti studenti ed ex studenti, che
hanno intrattenuto il pubbli-
co con musica e canzoni: un
pubblico divertito ed entusia-
sta per le esibizioni. Nel corso
della serata sono stati proiet-
tati dei video realizzati da ex

studenti che hanno frequen-
tato l’Istituto e che si sono af-
fermati in diversi campi pro-
fessionali come l’insegnamen-
to, l’avvocatura o che sono di-
ventati affermati commercia-
listi. A dare il via allo spetta-
colo, la band dell’Istituto,
mentre a concludere la mani-
festazione è stato l’ex studen-
te Francesco Vanella, diven-
tato un affermato ballerino di
hip-hop. Sul palco, per deli-
ziare il pubblico con le voci e
la musica, anche le ex stu-

dentesse Marilena Cucchiara
(compositrice di pezzi per chi-
tarra) e Chiara Angelo (che
ha «prestato» la sua splendi-
da voce). Ottima la perfor-
mance anche dell’Accademia
«Danzarkè», che ha realizzato
le fantastiche coreografie con
la regia di Antonino Messina.
Filo conduttore di tutta la se-
rata, l’amore: per se stessi e
per gli altri; l’amore per il sa-
pere e la conoscenza, anche
attraverso la musica e la dan-
za.

ISTRUZIONE. Le esibizioni degli ex studenti ormai professionisti affermati

LAVORI. Finanziamento di quasi 800mila euro per il restauro conservativo della chiesa di San Clemente in via Falciglia

Una veduta del centro storico; a destra il teatro del Carmine

Tecnico, la musica per l’open day

SS
i avvicina la messa in
sicurezza di Monte delle
rose (nella foto). L’ammi-

nistrazione comunale ha infat-
ti ottenuto un primo finanzia-
mento di oltre un milione e
mezzo di euro per la «mitiga-
zione del rischio idrogeologico»
del costone roccioso. Il decreto
è stato firmato dal commissa-
rio straordinario per il dissesto
idrogeologico Maurizio Croce: i
fondi, provenienti dal «Patto
per il sud», sono stati ufficia-
lizzati al termine di un iter che
ha visto il Comune impegnato,
con il suo Ufficio Tecnico e con
la collaborazione della geologa
Caterina Caradonna, nella re-
dazione dei progetti per il con-
solidamento e la messa in si-
curezza della montagna e nel-
la preparazione di tutta la do-
cumentazione necessaria per
ottenere il finanziamento. Gli
interventi riguarderanno il
versante sud-occidentale: un
fronte che, a partire dalla via
Ettore Scimemi, interessa il
quartiere Piano Fileccia con
all’interno il liceo classico
«D’Aguirre». Si tratta del ver-
sante in cui negli anni passati
si era verificata la caduta di
alcuni massi dalla parete roc-
ciosa della montagna. L’inter-
vento prevede il distacco dei
blocchi rocciosi instabili e l’in-
stallazione di reti paramassi
ad alta resistenza: operazioni
che consentiranno la messa in
sicurezza del costone roccioso
sud-ovest di Monte delle rose.
La gara d’appalto verrà gesti-
ta interamente dalla struttura
commissariale contro il disse-
sto idrogeologico: l’affidamen-
to dei lavori dovrà comunque
avvenire entro il 2019. «Inter-
veniamo – spiega il sindaco
Venuti – per la risoluzione di
un problema storico per la cit-
tà. Abbiamo messo in campo
tutte le energie, investito tem-
po e risorse per ottenere un fi-
nanziamento che ci consente
di guardare con maggiore se-
renità al futuro di Salemi. In
un periodo storico in cui spes-
so si sente parlare di fondi inu-
tilizzati per mancanza di pro-
getti – aggiunge Venuti – Sa-
lemi punta, invece, a sfruttare
tutte le possibilità di risorse
extracomunali a beneficio del
proprio territorio». La messa
in sicurezza di Monte delle ro-
se, infatti, «fa parte di quelle
cose importanti da program-
mare per la nostra collettività:
è un percorso che l’ammini-
strazione ha avviato e che bi-
sognerà cercare di portare a-
vanti anche in futuro».

Lavori a Monte delle rose
Per la messa in sicurezza

L’assessore Angelo
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II
l Consiglio comunale ha
approvato, nella sua ulti-
ma seduta, la delibera di

adesione al Piano di azione
per l’energia sostenibile. O-
biettivo del «Paes» (questo l’a-
cronimo) è la riduzione delle
emissioni di anidride carboni-
ca di almeno il 40 per cento
entro il 2030 per contribuire
ad attenuare l’aumento della
temperatura del pianeta e
mitigare i cambiamenti cli-
matici. Per raggiungere tale
risultato, l’Unione europea
ha previsto una serie di con-
tributi, gestiti dalle Regioni,
che a loro volta li destinano ai
comuni che intendano «sposa-
re» la causa dell’innovazione
e del risparmio energetico.
Nel programma di ripartizio-
ne delle risorse ai comuni si-
ciliani, a Gibellina spetta un
contributo a fondo perduto di
13.228 euro. Con questi soldi
il Comune potrà assumere un
«energy manager», ossia un
professionista specializzato
che avrà il compito di analiz-
zare e monitorare il consumo
di energia da parte dell’ente,
per giungere poi a proporre
delle soluzioni di ottimizza-
zione che portino ad un ri-
sparmio nella spesa annual-
mente sostenuta.
La delibera è stata quindi ap-
provata all’unanimità.

La vendita delle aree
Sempre all’unanimità, l’aula
ha approvato la delibera sui
prezzi di cessione delle aree

da destinarsi ad attività pro-
duttive di tipo industriale e
commerciale. Il prezzo di ces-
sione è stato fissato a 13,83
euro al metro quadro, mentre
il canone di concessione in di-
ritto di superficie è di poco
meno di due euro (1,94 per la
precisione) al metro quadro.
Il Comune conta di introitare
227.738 euro dalla cessione e
31.945 dalla concessione. Il
revisore dei conti, Giovan Ra-
calmuto, ha però invitato ad
andarci cauti, raccomandan-

do agli uffici finanziari del-
l’ente di iscrivere in bilancio
gli introiti «solo dopo l’effetti-
vo accertamento, con la con-
seguente riscossione degli
stessi» introiti. La prudenza
del revisore mira fondamen-
talmente ad evitare di creare
in bilancio delle entrate fitti-
zie, che poi, non concretizzan-
dosi, finirebbero per causare
uno squilibrio nei conti.

Il debito fuori bilancio
La seduta s’è scaldata solo in
occasione del rinoscimento di

un debito fuori bilancio di
24.583 euro in favore dei ge-
nitori di un ragazzo (all’epoca
dei fatti minorenne) che nel
2014, percorrendo il viale
Scarlatti, in direzione dell’in-
crocio con la via De Roberto, a
bordo del proprio ciclomotore,
cadde rovinosamente a terra
a causa di una buca, riportan-
do gravi danni fisici. La vi-
cenda è finita davanti al Tri-
bunale di Sciacca, che ha re-

centemente condannato il Co-
mune a pagare i danni. Co-
mune che però non si è nep-
pure costituito in giudizio per
difendersi. Da ciò una pole-
mica innescata dai consiglieri
di minoranza Maruschka Zum-
mo e Nicola Di Girolamo, che
chiedevano le ragioni per le
quali l’ente non si fosse dife-
so. «In Giunta non è mai per-
venuta alcuna proposta di co-
stituzione in giudizio», ha ri-
sposto lapidario il sindaco
Salvatore Sutera. Una rispo-
sta che però, indirettamente,
finisce per indicare le respon-
sabilità della mancata costi-
tuzione negli uffici.
La delibera, come prevede la
legge, sarà trasmessa alla
Corte dei conti, che valuterà
eventuali ipotesi di danno e-
rariale. Se dovesse risultare,
infatti, che qualche funziona-
rio o dirigente non ha fatto il
suo lavoro come si deve, que-
st’ultimo sarà chiamato a ri-
sarcire la spesa affrontata
dall’ente.

C’è il nuovo segretario
A Gibellina c’è un nuovo se-
gretario comunale. Si tratta
di Leonardo Lo Biundo, che
da poche settimane ha preso
il posto di Lillo Calamia. Na-
tivo di Partinico, 40 anni, Lo
Biundo è stato segretario ad
Alcara Li Fusi (in provincia
di Messina) ed a Sciara (Pa-
lermo), mentre attualmente è
direttore generale a Calatafi-
mi.

L’assemblea vota l’adesione al «Paes» per la riduzione dell’anidride carbonica
Contributo a fondo perduto di 13mila euro finalizzato al risparmio energetico

L’aula si «accende» su un debito fuori bilancio
CONSIGLIO COMUNALE. L’ente non si costituisce in giudizio: condannato a risarcire 25mila euro per un incidente

Una seduta del Consiglio comunale; a destra il sindaco Sutera

Maruschka Zummo

LL
a commissione consilia-
re Bilancio e finanza, che
si occupa anche di per-

sonale e uffici comunali, pre-
sieduta da Vitalba Pace (nella
foto), è tornata a riunirsi il 15
gennaio per discutere ancora
della bozza del nuovo regola-
mento di funzionamento del
Consiglio comunale. Una boz-
za che la stessa commissione
aveva esitato il 20 settembre
2017 (oltre un anno fa quin-
di), dopo oltre venti faticose
sedute, cominciate un anno
prima, il 27 settembre 2016.
Un lavorìo incessante per
stendere non un complesso
trattato di pace, ma un rego-
lamento che stabilisca come
muoversi caso per caso: dalle
modalità con le quali un con-
sigliere può presentare inter-
rogazioni al sindaco, al luogo
dove possono tenersi le sedu-
te. Tutto già scritto in centi-
naia di altri documenti simi-
lari in centinaia di altri enti.
Evidentemente, però, il Con-
siglio comunale di Gibellina
ha delle caratteristiche tali
che hanno avuto bisogno di
un supplemento di studio e
approfondimento. Una volta
completato il lavoro, la com-
missione aveva trasmesso la
bozza al segretario Lillo Ca-
lamia, che aveva suggerito
un’ulteriore aggiunta, nell’ar-
ticolo che tratta delle votazio-
ni sulle delibere, specificando
che «una deliberazione del
Consiglio comunale s’intende
approvata quando abbia otte-
nuto il voto favorevole della
maggioranza dei presenti, os-
sia un numero di voti a favore
pari ad almeno la metà più
uno dei presenti». Sembra ba-
nale, ma evidentemente non
lo è se si considera che l’anno
scorso per stabilire se una de-
libera era stata approvata o
meno (c’erano state alcune a-
stensioni e sorse il dubbio se
andavano conteggiate come
voti contrari), si dovette so-
spendere la seduta per con-
sentire al segretario e al pre-
sidente dell’aula di compulsa-
re il regolamento per capire
quale esito proclamare. I
componenti della commissio-
ne si sono trovati d’accordo
sulla proposta dell’ormai ex
segretario, ma visto che ce n’è
uno nuovo da poco insediato-
si, prima di trasmettere la
bozza al presidente Bonanno
affinché la calendarizzi per la
discussione in aula, hanno
deciso di chiedere un ulterio-
re placet al neo direttore ge-
nerale.

Regolamento consiliare
La commissione discute

Interventi sul verde pubblico
DECORO. Prevista una spesa di quasi 40mila euro

UU
na piccola città ma che
racchiude nei suoi set-
te ettari di giardini un

grande orto botanico. Parte
nuovamente la manutenzione
del verde pubblico a Gibelli-
na. L’importo dei lavori è
40mila euro. La cittadina,
con oltre 50mila piante tra
carrubi, pini, ficus, jacaran-
da, pioppi, ulivi, cipressi e
robinie, piante da frutto, a-
grumi, fichi e ficodindia,
mandorli, nespoli e ciliegi si
rivela una tra le più «verdi»
della provincia. Una straordi-
naria estensione di giardini
tra le opere d’arte en plein air
che va costantemente curata.
Il Comune ha così proceduto
alla selezione di un’impresa
inserita nell’elenco delle atti-
vità fornitrici di servizi. Ad
aggiudicarsi i lavori è stata
l’impresa agricola «Maria
Agostina Pirrello» di Gibel-
lina, che ha presentato la mi-
gliore offerta con il minor
prezzo. L’importo stimato è di
28.400 euro più 2.840 euro di
Iva, mentre le somme che ri-
mangono a disposizione del-
l’amminstrazione ammonta-
no a 4.800 euro, per un totale
di 36.040 euro. I lavori, che

verranno effettuati in diverse
zone, sono utili sia sotto il
profilo tecnico-agronomico,
che sotto quello della sicurez-
za, della funzionalità, del-
l’igiene, della fruizione e del
decoro estetico e riguarderan-
no giardini, aiuole, viali albe-
rati, il verde delle strade con
lo sfalcio dell’erba, la potatu-
ra di siepi, arbusti, cespugli,
alberi.
L’azione di tutela da parte
dell’amministrazione conti-
nua anche tramite il regola-
mento per il verde pubblico,
che consente ad associazioni,
imprese e singoli cittadini di
chiedere in affidamento gra-
tuito, per un periodo massimo
di tre anni, un’area da proget-
tare, abbellire e curare.

Agostina Marchese

CC
on quasi un anno di ri-
tardo (la scadenza per
l’approvazione da parte

del Consiglio comunale era
fissata al 30 aprile 2018), la
Giunta municipale ha tra-
smesso all’aula lo schema di
rendiconto relativo all’eserci-
zio finanziario del 2017. Il
consuntivo, che andrà presto
all’esame dell’assemblea civi-
ca, si è chiuso con un corposo
avanzo di 4.131.762 euro. I
residuti attivi (crediti non ri-
scossi) iscritti nella contabili-
tà dell’ente ammontano a
10.919.188 euro, mentre i re-
sidui passivi (debiti da onora-
re)  a 9.593.986 euro. Ma è un
avanzo che viene «mangiato»
in buona parte dagli accanto-
namenti prudenziali: nel Fon-
do crediti di dubbia e difficile
esigibilità confluiscono infatti
2.158.169 euro; in quello per i
rischi da contenzioso vanno
altri 220.000 euro; un altro
milione e 129mila euro fini-
sce in altri fondi vincolati. Al-
la fine, la parte «libera» del-
l’avanzo, quindi spendibile
per gli investimenti (non per
la spesa corrente, ossia per il
funzionamento dei servizi) è
di 313.048 euro. Il risultato

positivo del rendiconto è stato
possibile, come si specifica
nella delibera, «grazie alla “bo-
nifica” della procedura infor-
matica in dotazione all’ente»,
che ha consentito la cancella-
zione di impegni di spesa in-
sussistenti.
Il disavanzo di oltre un milio-
ne di euro emerso dal consun-
tivo 2016 (al quale si somma-
vano i disavanzi del 2014 e
2015), si ritiene complessiva-
mente riassorbito, «grazie an-
che ad un rigido contenimen-
to delle spese, nonché ad una
corretta attivazione delle pro-
cedure di accertamento in ma-
teria tributaria». Quel disa-
vanzo sarà ripianato nei pros-
simi trent’anni, grazie a spe-
cifici accontonamenti nei bi-
lanci di previsione.

FINANZE. I dati del consuntivo 2017; c’è il segno più

I conti tornano in ordine
Con determina dirigenziale è

stata liquidata la somma di

2.100 euro (lorde), per il

periodo ottobre-dicembre

del 2018, all’esperta del sin-

daco in materia economico-

finanziaria Mimma Mauro

per la prestazione d’opera

professionale. La Mauro ha

un incarico di natura fidu-

ciaria che prevede la pre-

senza nell’ufficio di

Gabinetto del sindaco per

almeno otto ore settimanali

con un compenso di 700

euro mensili lorde («subi-

sce» una ritenuta del 40 per

cento). La Mauro è respon-

sabile del servizio di ragio-

neria a Santa Ninfa ed è una

delle più competenti diri-

genti in materia di nuova

contabilità degli enti locali.

A Gibellina supporta il verti-

ce amministrativo. [a.m.]

LIQUIDAZIONE ESPERTO
SOLDI A MIMMA MAURO
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BB
asterebbe un euro a
persona residente nei
soli comuni  di Vita e

Salemi per salvare il festival
del folklore. Nelle scorse set-
timane il gruppo «Sicilia bed-
da», che da quasi un quarto di
secolo anni si occupa di que-
sta importante kermesse cul-
turale, ha dato il «triste an-
nuncio»: il festival 2019 non
si svolgerà. Le cause sono da
ricercare nella mancanza di
fondi, che sono andati via via
scemando rendendo material-
mente impossibile potere or-
ganizzare la manifestazione
nata e cresciuta sotto il segno
dell’unità dei popoli e della
pace e che ha portato sul pal-
co trentotto gruppi prove-
nienti da diverse parti del
mondo. Argentina, Costarica,
Egitto, Francia, Georgia,
Grecia, Corea, Marocco, Mes-
sico, Paraguay, Perù, Repub-
blica Ceca, Ungheria, sono
solo alcune delle nazioni che
hanno portato la loro musica
e le loro antiche danze tra le
piazze e le vie di Vita e dei co-
muni limitrofi.
Il festival, in tutti questi an-
ni, ha dato la possibilità a
molti di confrontarsi e cono-
scere popoli di ogni continen-
te. Gruppi che hanno anche
incrementato il flusso turisti-
co nel territorio, visitando,
grazie alla Pro loco vitese, le
più importanti città della
Sicilia Occidentale e facendo-
vi magari poi ritorno con i

propri familiari.
Nelle calde sere d’agosto, i
gruppi sono stati anche pro-
tagonisti, a Salemi, della fiac-
colata della pace, un momen-
to contraddistinto dalla pas-
sione e dall’orgoglio per le
proprie tradizioni, e di nume-
rose kermesse culinarie pre-
sto diventate un appunta-
mento immancabile per i gio-
vani del Belice. Quest’anno
tutto questo non sarà possibi-
le. Dal 2016 manca infatti o-
gni sostegno economico pub-

blico e l’associazione «Sicilia
bedda» si è fatta carico anche
finanziariamente, oltre che
fisicamente, dell’accoglienza,
rinunciando peraltro alle par-
tenze negli altri paesi e quin-
di a rappresentare la Sicilia
all’estero.
Negli ultimi due anni tutti i
proventi del fondo-cassa sono
stati investiti negli spettacoli
del festival stesso per le spese
di vitto, trasporto e quant’al-
tro necessario per dare una
calorosa accoglienza ai grup-

pi: spese che annualmente si
sono aggirate intorno ai dieci-
mila euro.
Una delle soluzioni prospet-
tate sarebbe che tutti i comu-
ni del comprensorio, degna-
mente rappresentati da que-
sto gruppo, contribuissero,
anche con una piccola som-
ma, alla riuscita di questo im-
portante festival: un festival
che non appartiene solo a «Si-
cilia bedda», ma a tutti i cit-
tadini che possono farne atti-
vamente parte. «Ci fermiamo
in punta di piedi – afferma in
una nota il gruppo – come in
punta di piedi siamo entrati
nel 1996 con la prima edizio-
ne del festival. Anche quella
fortemente voluta da noi e in-
coraggiata negli anni succes-
sivi dal sindaco di allora, En-
zo Ingraldi. La nostra asso-
ciazione, purtroppo, non può
continuare a farsi carico eco-
nomicamente di una manife-

stazione che vede la parteci-
pazione di gruppi internazio-
nali a cui deve garantire com-
pleta ospitalità per un’intera
settimana. Di sicuro abbiamo
aiutato i giovani ad incontra-
re popoli di culture completa-
mente diverse. Abbiamo fatto
conoscere Vita a paesi non so-
lo europei. Trentotto diverse
bandiere hanno sventolato a
Vita e altrettanti inni hanno
accolto questi ambasciatori
delle tradizioni popolari». In
quasi venticinque anni, circa
2.300 ospiti e settanta serate
di spettacolo, oltre a quelle a
tema all’interno dei cortili.
«Sicilia bedda» ci tiene a rin-
graziare «tutti quelli che ci
hanno mostrato affetto e ci
hanno incoraggiato ogni anno
a rinunciare a ferie e vacanze
per la realizzazione della ker-
messe. Ci auguriamo, e ne
siamo certi, di aver dato un
contributo di crescita cultura-
le a Vita».
Intanto qualcuno sta già pen-
sando ad una raccolta fondi
tra cittadini, mentre nei co-
muni vicini si ritiene di orga-
nizzare qualche spettacolo
per ricavare le somme. Di cer-
to, di fronte a sempre più dif-
fusi e violenti comportamenti
xenofobi e atteggiamenti che
minano valori come quelli di
uguaglianza, solidarietà ed
accoglienza, il festival riveste
oggi più che mai un’impor-
tante valenza sociale. 

Agostina Marchese

Appello ai comuni vicini perché contribuiscano al salvataggio della kermesse
Nata nel 1996, la manifestazione ha ospitato le delegazioni di trentotto Paesi

Sono finiti i soldi, salta il festival del folklore
TRADIZIONI. Da diversi anni, il gruppo organizzatore «Sicilia bedda», non riceve sovvenzioni pubbliche

Alcuni gruppi al festival del folklore; a destra due partecipanti

UU
n’autentica rivoluzio-
ne quella attuata dal-
l ’ ammin is t raz ione

all’interno degli uffici comu-
nali. A partire dal vertice bu-
rocratico. Dopo due anni ha
infatti lasciato Vita il diretto-
re genereale Letizia Interran-
te. Al suo posto, dal mese scor-
so, c’è Calogero Maggio, che è
segretario comunale a Cam-
pobello di Mazara. Per poter-
lo utilizzare «in forma asso-
ciata», è stata infatti sotto-
scritta un’apposita convenzio-
ne firmata dai sindaci dei due
centri: Giuseppe Riserbato
(nella foto) e Giuseppe Casti-
glione. Lo stesso Maggio, con
un successivo provvedimento
del sindaco, è stato nominato
responsabile della trasparen-
za e della prevenzione della
corruzione. Poi, per potere
sopperire alla mancanza di
un dirigente dell’Area finan-
ziaria dopo la scadenza della
convenzione con il Comune di
Salemi per l’utilizzo di Luigi
Calamia, Riserbato ha attri-
buito, ad interim, sempre a
Maggio, la titolarità di posi-
zione organizzativa del setto-
re contabile dell’ente. Maggio,
come peraltro chi lo aveva
preceduto, avrà quindi super-
poteri burocratici. L’incarico,
si precisa nel’atto di conferi-
mento, è temporaneo, «nelle
more della definizione delle
procedure atte a coprire il po-
sto vacante». A dare però una
mano al segretario nel distri-
carsi tra la contabilità del-
l’ente, arriverà da Santa Nin-
fa un’esperta finanziaria: si
tratta di Mimma Mauro, che
ha già lavorato in passato a
Vita e che sarà assunta con
un contratto da consulente
del sindaco. Un incarico fidu-
ciaio che la Mauro aveva rico-
perto anche durante la sinda-
catura di Filippa Galifi. Ri-
serbato ha poi prorogato di al-
tri sei mesi, e quindi fino al
30 giugno, l’incarico di diri-
gente dell’Area tecnica all’in-
gegnere Stefano Bonaiuto.
Anche in questo caso è stata
firmata una convenzione per
l’utilizzo «a scavalco» con il vi-
cino Comune di Calatafimi:
Bonaiuto presterà la sua o-
pera a Vita complessivamen-
te per dodici ore settimanali.
Confermato invece al suo po-
sto il responsabile dell’Area
amministrativa Michele Ge-
nua. Il suo rimane l’unico set-
tore a non essere mai stato,
fin qui, interessato da «rim-
pasti» burocratici di alcun ti-
po.

Organizzazione uffici
C’è il nuovo segretario

VV
ia al ripristino degli al-
loggi popolari. Il Comu-
ne di Vita rientra tra i

beneficiari che possono avan-
zare la richiesta di ammissi-
bilità al finanziamento per la
manutenzione straordinaria
degli edifici di edilizia resi-
denziale pubblica. I fondi
sbloccati ammontano a 321
milioni di euro, di cui 100mila
andranno alla cittadina vite-
se.
A finanziare gli interventi è il
Ministero delle Infrastruttu-
re e dei Trasporti. I lavori do-
vranno essere avviati entro
dodici mesi dalla data del
provvedimento regionale di
concessione del contributo e
ultimati entro due anni dalla
data di inizio. Il mancato
rispetto dei termini prescritti

provocherà la revoca del fi-
nanziamento.
A Vita, i lavori saranno effet-
tuati negli alloggi compresi
tra la via Aldo Moro e il viale
Europa (nella foto alcuni im-
mobili). Le proposte di inter-
vento sono predisposte a at-
tuate dal Comune.
I lavori riguarderanno, nello
specifico, interventi per il
cosiddetto «efficientemento e-
nergetico» degli edifici; la
messa in sicurezza delle parti
strutturali pericolose; la ri-
mozione di materiali nocivi
come l’amianto; il supera-
mento delle barriere architet-
toniche; la manutenzione del-
le parti comuni e delle perti-
nenze; l’adeguamento antisi-
smico alle nuove norme vi-
genti. [a.m.]

ALLOGGI. Si trovano tra via Moro e viale Europa

Lavori alle case popolari «Sì» alle opere pubbliche
INTERVENTI. Cinque milioni e mezzo per la rete idrica

LL
a Giunta municipale, in
una delle sue ultime se-
dute, ha dato il via al-

l’iter per l’approvazione del
piano triennale delle opere
pubbliche, che adesso dovrà
essere trasmesso al Consiglio
comunale per il suo obbligato-
rio placet.
L’attività di realizzazione dei
lavori pubblici di importo pa-
ri o superiore a 100mila euro
si svolge sulla base di un pro-
gramma triennale, che le am-
ministrazioni predispongono
ed approvano, nel rispetto dei
documenti di pianificazione e
dalla normativa urbanistica,
unitamente all’elenco dei la-
vori da realizzare nel corso
dell’anno. Per il 2019 l’ammi-
nistrazione Riserbato conta di
investire una corposa som-
ma: 12.870.627 euro.
Tra gli interventi in program-
ma, l’adeguamento struttura-
le della scuola media «Vito Si-
como» (per 760.934 euro); la
messa in sicurezza degli im-
mobili pericolanti del vecchio
centro (somma stimata quat-
tro milioni di euro); la riqua-
liicazione e il restauro del
complesso edilizio «San Giu-
seppe» (il cui costo preventi-

vato è di 1.249.693 euro); la
bonifica degli immobili del
centro storico (per 250mila
euro), i lavori di adeguamen-
to dell’impianto di depurazio-
ne (per 1.070.000 euro).
L’intervento più corposo è
quello per la sistemazione
della rete idrica, che una leg-
ge regionale ha posto a carico
dei comuni dopo la liquidazio-
ne dell’Ente acquedotti sici-
liani. La somma che graverà
sul bilancio comunale è di
5.540.000 euro. In quest’ulti-
mo caso si tratta di un inter-
vento doveroso e non rinvia-
bile, considerate le condizioni
di fatiscenza in cui si trovano
le condutture, come testimo-
niano le diverse perdite, per
le cui riparazioni da anni già
interviene il Comune stesso.

L’amministrazione comunale

ha approvato la delibera che

dà incarico all’ufficio scola-

stico di procedere all’orga-

nizzazione del servizio

per la somministrazione di

pasti nelle scuole da parte

di una ditta esterna. Gli stu-

denti delle scuole dell’infan-

zia, elementare e media,

dunque, potranno presto

usufruire del servizio. Come

previsto dall’apposito rego-

lamento, sarà possibile l’ac-

cesso nelle cucina dei singoli

plessi scolastici, in numero

limitato e previa autorizza-

zione, per assistere alle

diverse fasi della prepara-

zione e della somministra-

zione dei pasti, a condizione

di evitare qualsiasi forma di

contatto diretto o indiretto

con le sostanze alimentari e

le atrezzature. [a.m.]

SERVIZIO A DITTA ESTERNA
SÌ ALLA MENSA SCOLASTICA

Per gli interventi è
possibile richiedere,

al Ministero delle
Infrastrutture, un
f inanziamento di

100mila euro
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«Chi smette di fare pubblicità per risparmiare soldi è come se fermasse l’orologio per risparmiare il tempo» (Henry Ford)

««L’ora legale» è un fa-
moso film di Ficarra
e Picone che narra

la storia di un immaginario
paese della Sicilia dove pun-
tuali arrivano le elezioni co-
munali per eleggere il nuovo
sindaco ed il Consiglio comu-
nale. Una ventata di entusia-
smo e di rinnovamento anima
quel paesino. Il nuovo sinda-
co arriva ma il paese non rie-
sce a recepire la nuova venta-
ta di legalità, di buone abitu-
dini, per cui, dopo breve tem-
po, i cambiamenti vengono vi-
sti, dai residenti, come una
minaccia o come un’illusione.
E così i cittadini decidono di
tornare indietro. Forse è trop-
po azzardato il paragone di
questo immaginario con la
realtà calatafimese, ma è
quel che si respira nei crocic-
chi della cittadina.
Dopo la sindacatura di Nicola
Ferrara, una novità post-
Cristaldi (che fu sindaco dal
1997 al 2007) stroncata dagli
eventi giudiziari con le dimis-
sioni; e nel 2014 con la sinda-
catura di Vito Sciortino, ca-
ratterizzata dallo scioglimen-
to del Consiglio comunale che
nel 2017 fu «azzerato» per la
mancata approvazione del bi-
lancio, i calatafimesi, al pun-
tuale arrivo dell’ora legale
con le elezioni di maggio an-
dranno sul sicuro, sull’affida-
bile esperienza di uomini po-
litici di lunga carriera, che si
proporranno con liste civiche:

una sorta di rete da pesca che
come la «sciabica» raccoglie-
ranno tutti i tipi di pesce. Cir-
colano alcuni nomi sui possi-
bili candidati. Ad oggi quelli
più accreditati sono Nino Ac-
cardo e Salvatore Gucciardo,
a cui s’è aggiunto Nicola Cri-
staldi, che ha tolto ogni indu-
gio ed ha già ufficializzato
per primo la sua candidatura.
«Abbiamo deciso di riprende-
re il cammino lasciato qual-
che anno fa»: inizia così Cri-
staldi, classe 1950, nel comu-

nicato affidato alla sua pagi-
na «Facebook» per annuncia-
re la sua candidatura a sin-
daco con il movimento politi-
co-culturale «Futuristi». Lo ha
fatto il 26 gennaio circondato
da vecchi e nuovi amici cala-
tafimesi che lo sosterranno
nel cammino verso la sinda-
catura. Sgombra così il cam-
po dalle voci sulla sua «disce-
sa in campo» a Castelvetrano.
Ritrova tanti amici, Cristaldi,
dell’area del centrodestra,
«ma anche quelli che avevano

fatto scelte diverse e che han-
no la necessità di far tornare
grande la città di Calatafi-
mi». Con queste parole ha
presentato la nuova coalizio-
ne che lo sosterrà, composta
anche dal Partito socialista,
con i consiglieri uscenti Va-
nella, Accardo e Ardito.
Nino Accardo, classe 1947,
docente, anch’egli politico di
lungo corso, in passato consi-
gliere, assessore e sindaco  dal-

le indiscusse capacità di dia-
logo, lavora ancora per trova-
re la quadra all’interno del-
l’Udc. Dopo una sosta di qual-
che anno, è stata chiesta la
sua disponibilità e, come lui
stesso ha dichiarato, per per-
mettere una intensa e profi-
cua fase di dialogo tra le forze
politiche ed i cittadini oramai
disaffezionati alla vita comu-
nale e politica. Una consilia-
tura da costruire per permet-
tere una morbida transizione,
una sorta di decantazione
delle varie esasperazioni e
diatribe di questi ultimi tem-
pi che potrebbe consolidare
nuove ed emergenti realtà
politiche locali.
Salvatore Gucciardo, classe
1952, docente, anch’egli uomo
d’esperienza politica, ex Ds e
poi Pd, anche se non ha rico-
perto cariche pubbliche, pre-
sidente del Circolo «XV mag-
gio», è il terzo possibile candi-
dato. Parte dal basso con «I-
deazioni, cittadini in movi-
mento», che incontra nella
sua sede al piano primo della
casa del poeta Francesco Vi-
vona ogni martedì e sabato,
per raccogliere idee e propo-
ste e costruire così il suo pro-
gramma che vuole partire dal
territorio. Punto di partenza
l’area del Pd, ma è anch’egli
al lavoro per costruire le alle-
anze con altri gruppi, quali
«Politica e valori», portatori  di
interesse e cittadini.

Pietro Bonì

L’attuale «borgomastro» di Mazara del Vallo vuol tornare nella cittadina segestana
Sciortino non si ripresenta. A maggio si eleggerà anche il nuovo Consiglio comunale

Amministrative di primavera, sarà sfida a tre?
POLITICA. Già in pista l’ex sindaco Nicola Cristaldi. Probabili le candidature di Nino Accardo e del «civico» Salvatore Gucciardo

Il palazzo municipale; a destra Antonino Accardo

SS
e, come pare, sarà archi-
viata la stagione di Vito
Sciortino alla guida del-

la cittadina (l’attuale sindaco
non pare infatti intenzionato
a ricandidarsi), Calatafimi si
preparerà a vivere la nuova
avventura politica di Nicola
Cristaldi (nella foto). La sua
fu una lunga sindacatura, du-
rata dieci anni, dal 1997 al
2007, caratterizzata da un ri-
sveglio del borgo e dal rilancio
del festival di Segesta, per il
quale chiamò come direttore
artistico un infaticabile orga-
nizzatore di teatro quale Mi-
chele La Tona. E chissà se
Cristaldi, uomo politico al
quale non sono mai mancate
le idee, non proporrà nuova-
mente la realizzazione del
«parco mistico» nell’area ar-
cheologica di Segesta (nelle
intenzioni doveva essere un
ideale percorso spirituale tra
le statue giganti di padre Pio,
madre Teresa e Giovanni Pao-
lo II). Mentre più d’uno già lo
dava come candidato a sinda-
co a Castelvetrano, Cristaldi
ha spiazzato tutti annuncian-
do di candidarsi a Calatafimi
con il movimento «I futuristi»,
da lui stesso fondato. Cristal-
di è attualmente primo citta-
dino a Mazara del Vallo (lo è
dal 2008) e non può ripresen-
tarsi dal momento che la leg-
ge non consente più di due
sindacature consecutive. Era
dato come possibile candidato
alla Provincia, ma per i Liberi
consorzi (come si chiamano
ora) non si vota più. Veniva
accreditato come probabile
candidato della Lega (alla qua-
le si vocifera essersi recente-
mente avvicinato) alle elezio-
ni europee, ma non si sarebbe
raggiunto l’accordo, quindi il
«colpo di teatro». «Torno a Ca-
latafimi – ha annunciato –
per senso di responsabilità.
Non posso accettare che la cit-
tà che avevamo messo in piedi
sia sgretolata in ogni settore
della vita sociale: mi è parsa
triste ed invecchiata, senza
entusiasmo e senza una meta
da raggiungere. Ripartiamo
da quel che avevamo, ma
chiediamo l’avvio di un pro-
cesso coinvolgente le nuove
generazioni, che hanno il do-
vere e il diritto di sentirsi par-
tecipi di un processo innovati-
vo nel territorio». Si dovrebbe
votare il 26 maggio (assieme
alle europee), ma la data delle
elezioni non è stata ancora
fissata dalla Regione, che po-
trebbe optare per la seconda
domenica di giugno (il 9).

Il ritorno di Cristaldi
«Dove eravamo rimasti?»

La differenziata al 66%
AMBIENTE/2. Prevista una premialità per il Comune

II
l Dipartimento Regionale
dell’acqua e dei rifiuti ha
pubblicato i dati riferiti ai

primi dieci mesi del 2018 sulla
raccolta differenziata in Sicilia.
Calatafimi si attesta al 67e-
simo posto su 390 comuni sici-
liani, con una media di raccolta
pari al 66,5 per cento. Supera
così, con un piccolo ma rassicu-
rante margine, la quota del 65.
Un limite imposto da una re-
cente legge regionale, l’ennesi-
ma, che prevede dei premi in
denaro per i comuni che lo su-
perano, mentre a quelli che
non lo raggiungono viene  au-
mentata l’ecotassa, a titolo di
sanzione. Ora, come tutte le
faccende della Regione, ancora
non è chiaro come verranno
applicate le sanzioni ed erogate
le premialità. Attualmente o-
gni Comune versa una ecotas-
sa pari a 12,5 euro per ogni
tonnellata di rifiuti solidi urba-
ni smaltita in impianti o disca-
riche. Per cui per gli inadem-
pienti verrà probabilmente au-
mentata del 20 per cento, con
un aggravio dei costi che sa-
ranno ovviamente «spalmati»
sulla Tari che pagano i cittadi-
ni. Sul fronte delle premialità,
voci di corridoio dicono che per

Calatafimi tale premialità am-
monterebbe a circa 160mila eu-
ro, che il Comune potrà spen-
dere senza vincoli. Soddisfazio-
ne viene espressa dall’ammini-
strazione Sciortino, che si è
spesa molto per raggiungere
tale obiettivo, attraverso la
sensibilizzazione dei cittadini,
l’aumento dei controlli ed il mi-
glioramento dei servizi di rac-
colta. I calatafimesi però sono i
veri protagonisti di questo suc-
cesso: hanno già dimostrato in
passato che possono raggiunge-
re risultati ancora migliori, ma
che non dipende solo da loro. Il
vero problema è che, di fatto, le
istituzioni non sempre riescono
a realizzare le strutture neces-
sarie per migliorare la raccolta:
si veda il Centro comunale di
Ponte Patti (nella foto). [p.b.]

GG
estire al meglio la rac-
colta differenziata oggi
è possibile grazie ad uno

strumento innovativo e perfet-
tamente in linea con la filosofia
delle smart cities: «Junker». Si
tratta di una applicazione che
può essere scaricata gratuita-
mente sul proprio cellulare e
che guida il cittadino nel cor-
retto smaltimento dei rifiuti.
L’app, acquistata dal Comune,
riconosce (attraverso il codice a
barre) il prodotto da smaltire e
lo “scompone” nelle materie
prime che lo costituiscono, in-
dicando nel giro di pochi secon-
di in quali bidoni dovrà essere
inserito. In assenza del codice a
barre, «Junker» riconosce il ri-
fiuto grazie a un vastissimo da-
tabase con i simboli e le catego-
rie di materiali “generici”. Se,
infine, il prodotto non viene i-
dentificato, all’utente basterà
fotografarlo tramite la app e
segnalarlo a «Junker», anche
con indicazioni aggiuntive. In
breve tempo otterrà risposta
con le informazioni necessarie
per lo smaltimento. Grazie a
questa possibilità, i prodotti ri-
conoscibili e le info aumentano
progressivamente arricchendo
l’archivio disponibile.

«L’attivazione di “Junker” –
spiega l’assessore all’Ambiente
Gioacchino Tobia – è un altro
tassello importante che si inse-
risce nel percorso di aumento
delle percentuali di raccolta
differenziata, ma è soprattutto
un nuovo servizio che il Comu-
ne mette a disposizione dei pro-
pri cittadini affinché possano
gestire al meglio i rifiuti. Si
tratta di uno strumento di faci-
le utilizzo e di sicura utilità,
che permetterà ai cittadini non
solo di non avere più dubbi cir-
ca il bidone cui ogni rifiuto de-
ve essere destinato, ma anche
di conoscere i calendari della
raccolte domiciliare e i punti di
raccolta, oltre a poter segnala-
re i punti di abbandono dei ri-
fiuti che tanto degrado creano
alla nostra amata città. Ri-

teniamo quindi – conclue Tobia
– di offrire ai nostri concittadi-
ni uno strumento smart, adatto
a risolvere una piccola criticità
quotidiana quale può essere a
volte il conferimento dei rifiu-
ti».
L’azione di città virtuosa di Ca-
latafimi a salvaguardia del ter-
ritorio, è orientata anche al
corretto smaltimento dell’olio
domestico usato. In quest’otti-
ca, il mese scorso, sono stati
collocati due contenitori per la
raccolta dell’olio domestico u-
sato: uno nel centro urbano di
Sasi, in prossimità del super-
mercato, ed il secondo nel cen-
tro storico, in piazza Nicolò
Mazara. Dopo l’uso domestico,
infatti, l’olio si trasforma in un
rifiuto speciale e costituisce
una minaccia per l’ambiente.
Un litro di olio da cucina, ver-
sato su una superficie d’acqua,
produce una pellicola inqui-
nante grande quanto un campo
da calcio e rende non più pota-
bile un milione di litri d’acqua.
Disperso nel terreno, blocca
l’assunzione delle sostanze nu-
tritive da parte delle piante,
compromettendone lo sviluppo
e la stessa vita.

Agostina Marchese

AMBIENTE/1. Fornisce informazioni sulla composizione degli oggetti

Arriva «Junker», app per differenziare

Salvatore Gucciardo
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SS
i terrà ad aprile il wor-
kshop internazionale  dal
titolo «Ghost town Pog-

gioreale». Un seminario che,
nel corso di una settimana,
punterà a mettere su carta
una strategia d’intervento
per approdare al recupero, al-
la valorizzazione e alla frui-
zione dei ruderi del vecchio
centro gravemente danneg-
giato dal terremoto del gen-
naio 1968. L’annuncio è stato
dato nel corso della presenta-
zione ufficiale del seminario,
che si è tenuta nell’aula con-
siliare. Vi hanno partecipato i
due ingegneri, Maria Semi-
nara e Rosario Rosso, che
hanno conseguito la laurea
all’Università di Catania pre-
sentando la tesi «Podium Re-
gale-Ipotesi di recupero dei
ruderi di Poggioreale». Con
loro anche i due docenti uni-
versitari, Rosa Caponetto e
Sebastiano D’Urso, che li
hanno seguiti durante la fase
di elaborazione della tesi.
Presenti il sindaco Girolamo
Cangelosi, il coordinatore de-
gli amministratori della Valle
Nicola Catania, il responsabi-
le dell’Ufficio tecnico di Pog-
gioreale Angelo Centonze.
Quest’ultimo ha aperto i lavo-
ri auspicando «che il wor-
kshop possa offrire, dopo cin-
quanta anni dal terremoto,
una chiave di lettura adegua-
ta per un’efficace e concreta
opera di recupero dei ruderi
di Poggioreale». Per Cange-

losi «uno dei capisaldi del no-
stro programma elettorale
era ed è rappresentato dal
vecchio centro di Poggioreale.
Siamo fortemente interessati
al suo recupero. Sicuramente
il workshop può essere una
ghiotta occasione per avere
dei preziosi suggerimenti. Ci
sembra estremamente utile
ascoltarli, soprattutto se pro-
vengono da tecnici come gli
ingegneri Rosso e Seminara».
Parole di apprezzamento per
l’iniziativa sono arrivate da

Catania: «Purtroppo – ha sot-
tolineato – devo rilevare con
tanta amarezza come lo Stato
ci abbia quasi totalmente ab-
bandonato per il completa-
mento dell’opera di ricostru-
zione. Così, dopo cinquantuno
anni dal terremoto, parados-
salmente, torniamo a rivendi-
care diritti già acquisiti». È
toccato a Rosa Caponetto in-
trodurre il lavoro svolto dagli
allievi Rosso e Seminara evi-
denziando i tre indirizzi del-
l’ipotesi di recupero dei rude-

ri di Poggioreale: «Rispetto
della memoria, lasciando il
segno di quello che è successo
cinquantuno anni fa; ripopo-
lamento del vecchio paese;
riattivazione dell’economia
locale».
Maria Seminara, nel suo in-
tervento, ha prima precisato
come il «lavoro si ponga solo
come ipotesi», e poi è passata
ad elencare gli edifici esisten-
ti all’interno dei ruderi secon-
do il loro stato di conservazio-
ne. «Da un sondaggio effet-
tuato sul social – ha aggiunto
l’ingegnere Seminara – tra
un largo strato di cittadini di
Poggioreale, è emerso che
una maggiore percentuale si
sente legata alla piazza Eli-
mo; a seguire, poi, il teatro co-
munale, largo Cannoli, la
Chiesa Madre con la sua sca-
linata, la chiesa di Sant’An-
tonio. E comunque – ha con-
cluso – il cento per cento degli

intervistati auspica la messa
in sicurezza e la valorizzazio-
ne del vecchio centro».
L’autrice della tesi (unita-
mente al collega Rosario Ros-
so) ha rimarcato la novità
della loro ipotesi. «È il princi-
pio dell’autocostruzione – ha
spiegato – con il privato che
interviene per recuperare il
proprio immobile». Mentre a
Rosario Rosso è toccato di il-
lustrare le «principali tecni-
che da potere adottare nel re-
cupero dei ruderi di Poggio-
reale con il sistema dell’auto-
costruzione».
L’intervento conclusivo è sta-
to quello di Sebastiano D’Ur-
so: «È necessario – ha eviden-
ziato – fare il workshop per-
ché intendiamo costruire in-
sieme ai cittadini del luogo, ai
rappresentanti universitari,
di associazioni, un laborato-
rio di progettazione, un per-
corso di dialogo e condivisio-
ne finalizzato al recupero dei
ruderi di Poggioreale, nella
considerazione che chiunque
venga a visitare i ruderi resta
sbalordito dalle potenzialità
di questo luogo».
Al workshop internazionale è
prevista la partecipazione, ol-
tre di laureati e studenti di
architettura, di ingegneria e-
dile e urbanistica, anche di
personalità del mondo dell’ar-
chitettura, dell’economia, del-
la sociologia e dell’antropolo-
gia di fama internazionale.

Mariano Pace

Architetti, ingegneri e urbanisti chiamati a raccolta per fornire un contributo
Il workshop in programma ad aprile. Tra gli obiettivi il ripopolamento del sito

Come recuperare i ruderi del vecchio centro

Piano delle opere pubbliche
SALAPARUTA. Al vaglio del Consiglio comunale

VV
ia libera della Giunta
comunale di Salaparu-
ta, guidata dal sindaco

Saitta, per l’adozione dello
schema del programma trien-
nale delle opere pubbliche da
realizzare nel triennio 2019-
2021 e relativo elenco annua-
le 2019. Sono complessiva-
mente otto le opere che si con-
ta di eseguire nel 2019. A co-
minciare dal progetto defini-
tivo per i lavori di ristruttu-
razione e ammodernamento
dell’impianto di pubblica illu-
minazione con collocazione di
dispositivi a led in tutte le vie
carrabili del centro abitato.
L’importo già ammesso a fi-
nanziamento ammonta a
978mila euro. Mentre per la
collocazione di dispositivi a
led nelle vie pedonali è previ-
sta la somma di 760mila
euro.
In elenco, poi, i lavori di ade-
guamento sismico, antincen-
dio e di abbattimento delle
barriere architettoniche per
l’edificio scolastico ex «Pa-
lumbo» per un importo di
660mila euro. In programma
anche i lavori di consolida-
mento dei dissesti presenti
nella via Venezia per un

importo di 980mila euro. Stes-
so importo per i lavori di con-
solidamento dei dissesti nella
porzione nord occidentale del-
l’abitato. In queste due zone i
dissesti idrogeologici presenti
mettono a rischio le abitazio-
ni. I due progetti rientrano
nell’ambito dei finanziamenti
comunitari. Mentre sono in
attesa di essere ammessi a fi-
nanziamento i progetti per i
lavori di efficientamento e-
nergetico e di riduzione dei
consumi per il palazzo muni-
cipale (per 955mila euro), per
il Centro sociale «Nick La
Rocca» (530mila euro) e per la
caserma dei carabinieri (971
mila euro). Lo schema di pro-
gramma dovrà adesso passa-
re al vaglio del Consiglio co-
munale. [m.p.]

LL
a richiesta per provve-
dere ad una manuten-
zione straordinaria ed

urgente della viabilità in al-
cune strade provinciali ripri-
stinando le condizioni di sicu-
rezza per il transito veicolare,
è stata avanzata dal sindaco
di Salaparuta Saitta al com-
missario del Libero consorzio
di Trapani. In particolare, si
punta il dito sulle condizioni
della strada provinciale 19
Santa Margherita Belice-Sa-
laparuta e sulla provinciale
Partanna-Salaparuta (nella
foto). «Si segnala che la pro-
vinciale 19 dal ponte sul fiu-
me Belice – esordisce il sinda-
co nella missiva – e fino all’in-
tersezione sulla strada pro-
vinciale Poggioreale-Gibelli-
na è interessata da diversi
dissesti, più volte segnalati.
In dettaglio, si evidenzia che
sono presenti diversi avvalla-
menti e dissesti in prossimità
delle curve dove insistono
movimenti franosi che metto-
no a rischio gli automobilisti.
In contrada Stagno – prose-
gue Saitta – è evidente un
movimento franoso da diversi
anni, con abbassamento della
sede stradale e con il manto

deformato che mette a dura
prova sia gli automobilisti sia
i conduttori di mezzi agricoli
che percorrono questo tratto
di strada». Un altro movi-
mento franoso è presente
sulla provinciale 26 che col-
lega Partanna a Salaparuta
all’altezza della cantina «Vac-
caro», che mette a repentaglio
la pubblica incolumità. «L’ar-
teria in questione – conclude
Saitta – è transitata, oltre
che da diversi automobilisti,
anche dall’autobus dell’Ast
che trasporta gli studenti di
Salaparuta e Poggioreale nel-
le scuole superiori di Castel-
vetrano e Partanna». Da qui
la necessità e l’urgenza di in-
tervenire quanto prima per il
ripristino delle condizioni di
sicurezza. [m.p.]

SALAPARUTA. Il sindaco chiede intervento urgente

POGGIOREALE. Le ipotesi formulate in una tesi di studio saranno al centro di un confronto tra esperti in un seminario

Sopra gli autori della tesi; a destra Poggioreale vecchia

Strade provinciali in dissesto

AA
scuola di terremoto. La
significativa iniziativa
(nella foto un momento)

si è tenuta all’Istituto scolasti-
co «Palumbo» in occasione del
51esimo anniversario del si-
sma del 1968. «Immagini e
documenti, 51 anni dopo»,
questo il titolo della manife-
stazione coordinata da Giu-
seppe Verde, cultore della
storia di Salaparuta in parti-
colare e più in generale della
zona belicina. Ai giovanissimi
studenti delle tre classi della
scuola media e della quinta
classe della scuola elementa-
re, sono state proposte alcune
immagini e un video sul ter-
remoto del 14 gennaio a Sa-
laparuta. Immagini suggesti-
ve, commoventi e toccanti. Ca-
paci di ripercorrere il dram-
ma vissuto dalla popolazione
salitana, a cominciare dalla
prima tremenda e terribile
scossa di domenica 14 genna-
io 1968, alle 13,20. Una mini-
ma parte delle oltre cinque-
mila foto sul terremoto di Sa-
laparuta raccolte e conserva-
te dalla diligente opera del-
l’architetto Verde. «È fonda-
mentale che voi – ha detto ri-
volto agli studenti – conoscia-
te la vostra storia. Informa-
tevi sulla storia del terremoto
del 1968 perché non è solo la
storia dei vostri genitori ma
anche la vostra. Nella speran-
za che queste informazioni u-
nite allo studio e alla lettura
vi facciano crescere». Alla ma-
nifestazione hanno presen-
ziato il sindaco Michele Sai-
tta, il coordinatore degli am-
ministratori del Belice Nicola
Catania, il dirigente scolasti-
co Vita Biundo. «È estrema-
mente significativo che final-
mente un’iniziativa che rievo-
ca il terremoto del 1968 – ha
evidenziato la dirigente Biun-
do – si tenga a scuola. Perché
è importante che voi studenti
conosciate la storia e le poten-
zialità del vostro territorio.
Con l’auspicio che dalla scuo-
la possa partire una speranza
per il futuro della Valle del
Belice». Per il sindaco Saitta
l’obiettivo dell’iniziativa è
stato quella di «parlare ai gio-
vani del terremoto, degli anni
post-sisma comprendenti il
periodo delle tendopoli e ba-
raccopoli e della fase della ri-
costruzione. Stimolare in voi
– ha rimarcato Saitta – delle
attente riflessioni che possa-
no servire un domani non
troppo lontano a creare svi-
luppo economico a Salaparu-
ta e nel Belice». [m.p.]

Salaparuta. Manifestazione
A scuola si ricorda il sisma

«Semaforo verde» da parte

della Giunta comunale di

Poggioreale, guidata dal sin-

daco Cangelosi, per l’appro-

vazione del progetto esecu-

tivo del cantiere per disoc-

cupati relativo ai lavori di

sistemazione di alcuni tratti

di aiuole della via Nino

Martoglio. Il progetto pre-

senta una duplice finalità:

da un lato si cercherà di

migliorare l’attuale stato di

degrado in cui versano

diversi spazi pubblici e aiuo-

le all’interno del centro abi-

tato; dall’altro, con l’utiliz-

zo, nel cantiere, di disoccu-

pati, si punta ad alleviare il

gravissimo stato di crisi in

cui versa il settore edile. Il

progetto, che ha un importo

di 58.750 euro, prevede

l’utilizzo di quindici operai

per 36 giorni. [m.p.]

POGGIOREALE. IL CANTIERE
PER QUINDICI DISOCCUPATI
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L’L’ufficio tecnico comu-
nale è all’opera per
completare gli adem-

pimenti finalizzati all’avvio
dei cantieri di lavoro finan-
ziati dall’Assessorato regio-
nale delle Politiche sociali e
del Lavoro che partiranno ap-
pena arriverà il «via libera»
dalla Regione. Impiegheran-
no una ventina di disoccupati
locali, secondo le graduatorie
stilate dall’ufficio di colloca-
mento. Nelle scorse settima-
ne sono stati approvati i due
progetti redatti da Vincenzo
Morreale, responsabile del-
l’Utc, e relativi agli interven-
ti di pavimentazione dell’area
pedonale retrostante le abita-
zioni di via Angelo De Stefani
e di verniciatura delle rin-
ghiere a protezione delle stra-
de che si trovano nell’Urba-
nizzazione Granozzi. Si trat-
ta qundi di due lotti: il primo
per un importo complessivo
di 86.180 euro, il secondo di
58.070. Per ciò che concerne il
primo lotto, 6.260 euro è la
somma prevista per il tratta-
mento economico del perso-
nale di direzione; 26.690 euro
quella per gli emolumenti de-
gli operai; 3.160 euro servi-
ranno per le assicurazioni del
personale di direzione; 7.902
per le assicurazioni dei lavora-
tori; 2.180 euro sono previsti
per «organizzazione e varie»;
39.991 euro per il costo dei
materiali e per l’Iva. Per il se-
condo lotto, invece, la somma

per il trattamento economico
del personale di direzione è
4.173 euro; quella per il trat-
tamento economico dei lavo-
ratori 17.793; le assicurazioni
sociali del personale di dire-
zione costano 2.107 euro;
quelle per i lavoratori 5.268;
per ciò che riguarda «organiz-
zazione e varie» vi sono 2.040
euro; infine, per materiali e
Iva 26.691 euro.
Scopo dei cantieri è quello di
dare una boccata di ossigeno
ad alcuni disoccupati storici,

alleviandone le difficoltà di
natura economica.

Piano delle azioni positive
La Giunta comunale ha in-
tanto approvato il cosiddetto
«piano delle azioni positive»
per il triennio 2019/2021. La
finalità è quella di perseguire
il principio delle pari oppor-
tunità nella gestione delle ri-
sorse umane interne. Nella
fattispecie si punta ad ap-
prontare «interventi di valo-
rizzazione del lavoro delle
donne» ed a «riequilibrare la

presenza femminile nei luo-
ghi di vertice». Il piano mira
quindi «a rimuovere gli osta-
coli alla piena ed effettiva pa-
rità tra uomini e donne». Nel
dettaglio si intende tutelare
l’ambiente di lavoro da casi di
molestie, mobbing e discrimi-
nazione; garantire il rispetto
delle pari opportunità nel re-
clutamento di personale; pro-
muovere pari opportunità in
materia di formazione e ag-

giornamento professionale;
infine facilitare l’utilizzo di
forme di flessibilità orarie per
superare eventuali situazioni
di disagio. Nella stessa sedu-
ta, l’esecutivo cittadino ha
anche approvato il piano
triennale per la prevenzione
della corruzione e per la tra-
sparenza, confermando il pre-
cedente documento predispo-
sto l’anno scorso, dal momen-
to che i responsabili dei tre
settori dell’ente hanno evi-
denziato che «non si sono ve-
rificati, all’interno del Comu-
ne, eventi corruttivi».

Lavori nelle due scuole
Il Comune ha poi affidato i
lavori di manutenzione stra-
ordinaria, riqualificazione,
messa in sicurezza, adegua-
mento degli impianti ed effi-
cientamento energetico della
scuola media «Luigi Capua-
na». L’importo progettuale
ammonta a 799.750 euro. I
lavori sono stati finanziati
nell’ambito del Piano regio-
nale di edilizia scolastica. Ad
aggiudicarsi l’appalto è stata
l’impresa «San Francesco» di
Favara (Agrigento). Aggiu-
dicato anche l’incarico per il
progetto dei lavori di manu-
tenzione straordinaria ed a-
deguamento degli impianti
elettrici della scuola elemen-
tare «Antonio Rosmini». L’im-
porto progettuale, anch’esso
finanziato dal Piano regiona-
le di edilizia scolastica, am-
monta ad altri 799.500 euro.

La Giunta comunale dà il «via libera» al piano triennale delle «azioni positive»
Interventi di manutenzione e adeguamento nelle scuole media ed elementare

Cantieri di lavoro per disoccupati a Granozzi

Casa di riposo in ripresa
IPAB. Parla il commissario Mirrione: «Crisi alle spalle»

LL
a crisi è ormai alle spal-
le. La Casa di riposo per
anziani «Maria addolo-

rata» guarda avanti con fidu-
cia e ottimismo. Fiducia e ot-
timismo che trapelano dalle
parole del commissario stra-
ordinario che guida la strut-
tura, Pietro Mirrione (nella
foto), alla prese con un delica-
to lavoro di risanamento. In
questi giorni la Casa di riposo
è quasi al completo: 46 ospiti
su 50 posti disponibili. «E al-
tri due sono in attesa», preci-
sa Mirrione. Le difficoltà del-
le Ipab di altri comuni della
provincia, alcune delle quali
hanno chiuso i battenti, han-
no fatto sì che molti si rivol-
gessero alla struttura di San-
ta Ninfa, da sempre un fiore
all’occhiello per il territorio e
la comunità.
Mirrione snocciola i dati:
quattordici ospiti arrivano da
Marsala, sei da Trapani, due
da Salemi, uno da Erice. Spic-
ca la presenza di anziani dai
due comuni più grandi della
provincia: segno evidente del-
l’attrattività della struttura
santaninfese.
«Sfatiamo – precica Mirrione
– il luogo comune secondo il

quale la Casa di riposo navi-
ghi in cattive acque. Certo –
ammette il commissario – i
problemi ci sono, ma qui ho
trovato professionalità, com-
petenza, disponibilità, voglia
di lavorare. E poi – aggiunge
– l’appoggio dell’amministra-
zione comunale, che ci ha so-
stenuto anche finanziaria-
mente con un contributo stra-
ordinario».
«La Casa di riposo – commen-
ta, dal canto suo, il sindaco
Giuseppe Lombardino – è im-
portante per gli anziani ospi-
ti, per le loro famiglie e per
chi vi lavora. Il Comune è al
fianco del commissario Mir-
rione, che sta portando avan-
ti un’importante opera per ri-
portare la struttura ai fasti
del passato».

UU
n gruppo di studio sul-
la storia e le tradizioni
di Santa Ninfa è all’o-

pera da alcune settimane. A
comporlo sono Biagio Accar-
do, Giuseppe Bivona, Pasqua-
le Di Prima e Vincenzo Giam-
balvo, appassionati della sto-
ria della propria comunità. Il
gruppo lavora ad un progetto
sulla storia della cittadina,
dalla sua fondazione (1605)
ad oggi, con l’obiettivo di re-
cuperare e conservare tutto
ciò che puo essere identifica-
tivo del patrimonio storico,
culturale, artistico ed am-
bientale del territorio.
Per portare avanti il progetto
i quattro studiosi hanno quin-
di chiesto il patrocinio del Co-
mune e, nello specifico, la di-
sponibilità di locali dove po-
tersi riunire e poter cataloga-
re e conservare il materiale
raccolto; la disponibilita di
arredi e attrezzature per po-
tere ottimizzare il lavoro; la
possibilità di accede all’archi-
vio storico comunale per po-
ter consultare gli atti che vi
sono conservati.
La Giunta municipale ha ac-
colto la richiesta, tenuto con-
to che «nelle linee program-

matiche della civica ammini-
strazione rientrano la promo-
zione di tutte le iniziative vol-
te a dare impulso al territo-
rio, alla valorizzazione del
patrimonio artistico, della
storia e delle tradizioni locali,
sostenendo le proposte di as-
sociazioni o di privati cittadi-
ni che non perseguano fini di
lucro e privilegino il coinvol-
gimento della comunità san-
taninfese».
Ai ricercatori è stato quindi
concesso l’utilizzo della bi-
blioteca comunale, delle scri-
vanie, delle sedie e dei com-
puter che vi si trovano, non-
ché l’accesso all’archivio sto-
rico che si trova nel seminter-
rato del palazzo nunicipale.
(Nella foto la Chiesa madre
prima del terremoto)

CULTURA. Sulla storia e sulle tradizioni locali

INTERVENTI. Approvati i due progetti redatti dall’Uff icio tecnico e f inanziati dall’Assessorato regionale delle Politiche sociali

Il centro abitato; a destra l’ingresso della scuola media

Nato un gruppo di studio

L’urbanizzazione Granozzi

LL’accessibilità in Italia
si fonda sulla Costitu-
zione, ma la direttiva

che disciplina i termini e le
modalità in cui deve essere
garantita ai vari ambienti è
la legge 13 del 1989. Tale nor-
mativa prevede la concessio-
ne ai cittadini di contributi
per l’abbattimento delle bar-
riere architettoniche che si
trovino in immobili privati
ove risiedono portatori di me-
nomazioni o limitazioni fun-
zionali permanenti (di carat-
tere motorio e dei non veden-
ti). Il Comune, con un avviso,
dà l’opportunità ai cittadini
di poter richiedere la realiz-
zazione di tali interventi. Per
potere presentare le richieste
di contributo occorre essere in
condizioni di invalidità, esse-
re domiciliati in un alloggio in
cui sono necessari lavori per
l’abbattimento delle barriere
architettoniche, non avere ef-
fettuato o iniziato l’esecuzio-
ne dei lavori, l’autorizzazione
del proprietario dell’alloggio
per i non proprietari. Le do-
mande dovranno essere pre-
sentate all’ufficio protocollo
del Comune entro il primo
marzo. Le istanze dovranno
essere corredate di una rela-
zione relativa alle opere da
realizzare e alla spesa previ-
sta, il certificato medico atte-
stante l’handicap del richie-
dente e una dichiarazione so-
stitutiva che attesti l’ubica-
zione dell’immobile. L’entità
del contributo regionale è
rapportato ai costi da soste-
nere. Le rispettive fasce sono
indicate nell’avviso pubblica-
to dal Comune. Fino a 2.582
euro, il contributo è concesso
in misura pari alla spesa so-
stenuta; per costi fino a
51.645 euro, sarà rimborsata
tra il 25 e il 30 per cento della
spesa. Insomma, si tratta di
un’opportunità per assicurare
«accessibilità», ossia la possi-
bilità di fruire di spazi ed at-
trezzature in condizioni di
adeguata sicurezza e autono-
mia; «visitabilità», ossia ac-
cessibilità agli spazi di rela-
zione e ad almeno un servizio
igienico di ogni unità immobi-
liare; «adattabilità», ossia l’e-
secuzione di lavori differiti, che
non modificano né la struttu-
ra portante né la rete degli
impianti comuni che rendono
l’edificio raggiungibile persi-
no dai diversamente abili. Co-
sì, un modo per accettare la
diversità è renderla più prati-
cabile.

Sonia Giambalvo

Barriere architettoniche
Contributi per rimozione

Sono diciassette i legali

iscritti nell’albo degli avvo-

cati del Comune di Santa

Ninfa. Da questo elenco

l’ente “pescherà”, di volta

in volta, per l’assegnazione

degli incarichi di difesa o di

rappresentanza degli inte-

ressi del Comune. L’albo è

stato aggiornato, come pre-

vede la legge, a gennaio. I

legali sono stati sudddivisi

per aree di competenza:

penale, civile, amministrati-

vo, del lavoro, tributario.

Nell’elenco ci sono avvocati

“storici” dell’ente come

Giovanni Lentini, Vito

Bianco e Marianna Conforto,

e diverse new entry, tra cui

Giuseppe Maniglia, Giuseppe

Balsamo, Saverio Lombardo

(ex consigliere comunale),

Francesco Accardi e

Federico Cappella.

RINNOVATO ALBO AVVOCATI
COMUNE, DICIASETTE LEGALI
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LL’improvvisa scompar-
sa, il mese scorso, del-
l’ex sindaco Gianni

Pompeo, ha privato la coali-
zione che s’era stretta attorno
a lui diciotto mesi fa, del suo
regista. Pur non essendo
stata scontata la riproposizio-
ne, da parte del Pd, di Pom-
peo alle amministrative della
prossima primavera, l’ex pri-
mo cittadino stava comunque
tenendo le fila delle trattative
tra i partiti e i movimenti che
gli erano più vicini. Anche
nelle sere precedenti il malo-
re che poi gli è stato fatale,
Pompeo aveva partecipato a
diverse riunioni nelle quali
s’era discusso delle strategie
da seguire in vista della cam-
pagna elettorale.

A chi passa il testimone?
Adesso ci si interroga su chi
possa prenderne il posto, rac-
coglierne il testimone, insom-
ma. Alcuni indizi portano ver-
so Francesco Saverio Calcara,
che con Pompeo fu l’ideatore,
nel lontano 1993, del progetto
di «Città nuova» che allora
portò all’elezione a sindaco di
Beppe Bongiorno e che, negli
anni a seguire, costituirà l’os-
satura delle coalizioni che so-
sterranno Pompeo. Di questi,
Calcara fu anche, per diversi
anni, vice, a testimoniare la
fiducia che su di lui riponeva
Pompeo. Calcara potrebbe
quindi agire da «facilitatore»
nella fase complicata delle
trattative che s’è aperta con

l’inizio del nuovo anno.
La vera novità di questa fase,
però, è che dalle parti del cen-
trosinistra a guida Pd, si sta-
rebbero facendo dei tentativi
per individuare una figura e-
sterna al perimetro dei parti-
ti che compongono la coalizio-
ne. Il candidato-sindaco, in-
somma, potrebbe essere il
classico esponente della «so-
cietà civile», lontano dalla po-
litica attiva e che potrebbe es-
sere visto positivamente da
una parte dell’elettorato, spe-

cialmente di quello moderato,
storicamente numeroso in
una città come Castelvetra-
no.

L’attesa di Campagna
Ovviamente si tratta, appun-
to, di un sondaggio, perché
l’opzione principale sul tavolo
della coalizione di centrosini-
stra è quella di lanciare nella
mischia il segretario provin-
ciale uscente del Pd Marco
Campagna, che era stato in
qualche modo chiamato a fa-
re un passo indietro nel giu-

gno del 2017. Campagna ha
già incassato, nei mesi scorsi,
l’endorsement di Pasquale
Stuppia, esponente di «Sicilia
futura» che un anno e mezzo
fa aveva appoggiato Luciano
Perricone dopo aver perso la
competizione interna al cen-
trodestra.

Perricone ormai in pista
Proprio Perricone può essere
considerato ormai in pista. Il
bancario si ripresenterà pro-

ponendo buona parte della
coalizione che era sorta attor-
no ai «diarchi» Errante e Lo
Sciuto. Quest’ultimo, infatti,
non parrebbe intenzionato a
porre sul tavolo una sua can-
didatura (che probabilmente
sarebbe accolta di buon gra-
do). L’ex parlamentare regio-
nale sarebbe infatti ancora
scottato dalla mancata riele-
zione all’Ars del novembre
2017 e non se la sentirebbe di
rischiare un altro stop, che a
questo punto metterebbe una
pietra tombale sulla sua car-
riera politica. Meglio stare al-
la finestra, quindi, con un
ruolo da suggeritore, per ten-
tare ancora la corsa all’Ars
non appena se ne ripresente-
rà l’occasione.

Attesa per le mosse M5s
Il terzo candidato a sindaco
sarà espresso dal Movimento
cinque stelle, che ha già scel-
to tra i due pretedenti: il di-
rigente di banca Enzo Alfano
e il dirigente del Comune di
Partanna Salvatore Ficili. A
spuntarla è stato il primo.
L’aspirazione dei pentastella-
ti è chiara: vincere le ammi-
nistrative, governare nella
città del superboss Matteo
Messina Denaro. Sarebbe
certamente una svolta epoca-
le, che farebbe il paio con
quella avvenuta ad Alcamo
nel 2016, oggi la città più
«grillina» d’Italia, poiché ad
ogni elezione l’M5s vi ottiene
percentuali «bulgare».

Si guarda ad esponenti della società civile. Ma resta in piedi l’opzione Campagna
Dall’altra parte, Perricone è ormai in pista. Il terzo incomodo sarà «targato» M5s

Il Pd «sonda» alla ricerca di un «papa straniero»
POLITICA. Dopo la scomparsa dell’ex sindaco Gianni Pompeo, la coalizione cerca un nuovo regista: ipotesi Calcara

Palazzo Pignatelli; a destra l’ex sindaco Gianni Pompeo

NN
el giugno del 2017 la
candidatura da outi-
sider era quella del-

l’avvocato Erina Vivona. Una
candidatura «partorita» dal-
la mente dei «dioscuri» Nin-
ni Vaccara e Francesco Bon-
giorno (figlio dell’ex sindaco
ed ex parlamentare Beppe),
entrambi allora a capo di
una lista civica con la quale
speravano di essere eletti in
Consiglio. La candidatura
della Vivona s’è però sciolta
come neve al sole nel mo-
mento in cui Bongiorno, con
il suo movimento «Andare
oltre», ha deciso di abbrac-
ciare la causa pentastellata.
Negli anni scorsi, non a ca-
so, molte sortite e prese di
posizione di Bongiorno (nel-
la foto) l’avevano fatto sem-
brare più «grillino» dei «gril-
lini» stessi. Sedotto dal Mo-
vimento cinque stelle, Bon-
giorno ha quindi resistito al-
le sirene dell’ex alleato Vac-
cara che gli chiedeva di tor-
nare sui suoi passi per dare
vita ad una aggregazione ci-
vica nuova. Solo che, come
nella più classica delle storie
d’amore passionale, alla se-
duzione ha fatto presto se-
guito l’abbandono. Bongior-
no non dice di essere stato
«scaricato» dal M5s, ma suo-
nano quantomeno sospette le
parole che ha usato per giu-
stificare il suo maturato di-
simpegno nella prossima
campagna elettorale, che lui
vaticina «mediocre, senza
passione e senza mordente».
Sarebbe questa la ragione
che lo ha portato a fare «un
passo indietro». Prima di
impegnarsi «in prima perso-
na – chiarisce –, mi dediche-
rò allo studio del territorio».
Insomma, lo aspettano altri
cinque anni di naftalina,
conditi probabilmente dalle
invettive che, per oltre cin-
que anni, ha puntualmente
dispensanto dai social-net-
work e dai giornali. D’al-
tronde, come sa bene chi la
fa o l’ha fatta, la politica è
cosa seria, «sangue e merda»
per dirla con l’ex ministro
socialista Rino Formica. Co-
me Bongiorno padre sa be-
nissimo. Forse adesso, chis-
sà, l’ha capito anche Bon-
giorno figlio, che per anni ha
distribuito ricette (senza che
nessuno glielo avesse chie-
sto), convinto com’era di a-
vere le soluzioni per ognuno
dei mali atavici che affliggo-
no la martoriata Castelve-
trano.

Bongiorno e i «grillini»
Sedotto e abbandonato?

SS
ono, queste, settimane
decisive per capire come
finirà la vicenda dei

conti del Comune. Il disavan-
zo certificato dell’ente è di ol-
tre 27 milioni di euro
(27.115.164 euro per la preci-
sione). Due milioni in più ri-
spetto a quanto già emerso a
giugno del 2018. Una somma
impressionante venuta alla
lice dopo l’azzeramento di
una quota consistente di resi-
dui attivi (ossia i crediti van-
tati dall’ente): un’operazione
di pulizia, richiesta dalle nuo-
ve e sempre più stringenti,
norme sulla contabilità degli
enti locali, che ha causato lo
squilibrio nei conti che andrà
colmato per evitare il dissesto
finanziario.
La commissione straordina-
ria guidata da Salvatore Cac-
camo (nella foto) ha quindi
deciso di «spalmare» il disa-
vanzo nei prossimi ventisei
anni, e quindi fino al 2044. Ci
vorrà perciò un quarto di se-
colo per tornare in equilibrio,
accantonando annualmente,
nel bilancio di previsione,
quasi un milione di euro. Una
ipoteca pesantissima sul fu-
turo, con la quale dovranno

fare i conti (è proprio il caso
di dirlo) le prossime ammini-
strazioni, a partire da quella
che si insedierà non appena
si tornerà a votare, nel giu-
gno prossimo, una volta ter-
minato il lungo periodo di
commissariamento.
Un piano del tipo di quello
adottato dalla triade commis-
sariale è certo l’ultima solu-
zione quando tutte le altre
strade si mostrano impratica-
bili e non resta altro da fare
per non incorrere nel crack
finanziario. Con il nuovo si-
stema contabile degli enti lo-
cali, peraltro, non è possibile
rinviare sine die la riscossio-
ne dei crediti: una tale impo-
stazione finanziaria portereb-
be infatti al fallimento dopo
pochi anni, impedendo fin da

subito la copertura delle nor-
mali spese di funzionamento.
I crediti di dubbia esigibilità
si aggirano intorno ai diciotto
milioni di euro, come certifi-
cano i dati dell’ultimo con-
suntivo approvato, quello del
2017. Se a questi dovesse ag-
giungersi una mole consisten-
te di debiti fuori bilancio da
riconoscere e liquidare (c’è chi
vocifera di ben dieci milioni
di euro maturati al di fuori
dei canonici processi di im-
pegno di spesa), la strada per
i commissari si farebbe sem-
pre più stretta e la via d’usci-
ta non potrebbe che essere
l’avvio della procedura di pre-
dissesto. Una procedura me-
no ferrea di quella del disse-
sto, che porterebbe ad una se-
rie di misure di rientro e al-
l’accesso ad uno specifico
«fondo di rotazione» ministe-
ruale per potere avere a di-
sposizione la liquidità neces-
saria a pagare gli stipendi e i
fornitori. Potrebbero però es-
servi problemi immediati per
la dotazione organica dell’en-
te. In quest’ultimo caso, ad e-
sempio, non sarebbe possibile
stabilizzare i lavoratori pre-
cari.

FINANZE. I conti del Comune destano preoccupazione. Si cercano vie d’uscita

Il dilemma: dissesto o pre-dissesto?
MM

entre le demolizioni
del primo lotto di ca-
se abusive di Triscina

vanno avanti, si stanno scate-
nando le più inaspettate dela-
zioni. Alcuni tra i proprietari
delle costruzioni per le quali
si è giunti (dopo i canonici tre
gradi di giudizio) alla confisca
e, quindi, all’abbattimento,
non ci stanno a vedere la pro-
pria casa buttata giù dalle ru-
spe mentre quella del vicino,
magari anch’essa costruita
dopo il 1976 (anno in cui fu
varata la norma sull’inedifi-
cabilità assoluta), rimane in
piedi. Il vicino (o meglio sa-
rebbe dire «i vicini») in que-
stione, secondo questi delato-
ri, avrebbe infatti costruito
anch’egli abusivamente dopo
il 1976 e non prima, come in-
vece in tanti hanno dichiara-
to per poter salvare la propria
costruzione. A far sorgere il
dubbio sono le foto aeree scat-
tate nel 1978 (nel riquadro
una di queste), dalle quali si
evince chiaramente che molte
delle case che sono state di-
chiarate come edificate prima
del ‘76, in realtà non c’erano
ancora nel ‘78.
Qualcuno ha provato a quan-

tificare queste case ed è arri-
vato al numero di 250 abita-
zioni costruite entro la fascia
dei 150 metri dal mare. I pro-
prietari avrebbero dunque di-
chiarato il falso e prodotto
false attestazioni.
Esistono poi le case edificate
fra il 1976 e il 1985 e cioè
quelle ritenute condonabili in
base ad una legge nazionale
del 1985, ma che di fatto non
sono state regolarizzate per
una difformità di interpreta-
zione fra uffici e per un rece-
pimento non chiaro delle nor-
me siciliane.
Per le demolizioni, la commis-
sione straordinaria ha acceso
un mutuo di tre milioni di
euro; soldi che saranno recu-
perati addebitando le spese ai
proprietari.

TRISCINA. Le foto aeree del 1978 diventano un caso

La casa del vicino è abusiva?

Luciano Perricone

Se vuoi
diventare
punto di

distribuzione
del nostro
giornale

chiama allo
0924.526175 o
al 338.7042894

Il servizio è gratuito

Distribuzione
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LL’adesione alla Lega del-
la vicepresidente del
Consiglio comunale

Mimma Amari diventa un ca-
so politico. Il sindaco Nicola
Catania non l’ha infatti presa
bene. Non tanto, e non solo,
per la «fuga in avanti» di una
esponente della sua maggio-
ranza, ma soprattutto per
una questione di metodo, vi-
sto che il primo cittadino ha
saputo dai giornali, e non dal-
l’interessata, del suo «accasa-
mento». A Catania, che è poli-
tico attento alle forme, non è
poi andato giù quel comuni-
cato inviato alla stampa con
le (solite) roboanti dichiara-
zioni d’intento da parte dei le-
ghisti siculi ai quali s’è iscrit-
ta la Amari. La quale ha com-
mentatato così: «Faccio politi-
ca da tanti anni con passione
e quando Matteo Salvini ha
preso in mano le redini del
partito ho potuto subito ap-
prezzare il suo cambio di
passo all’insegna della rivolu-
zione del buon senso. È stata
– ha aggiunto – la molla che
mi ha spinta ad aderire al
progetto della Lega, che tanto
potrà fare per rilanciare Par-
tanna, la provincia di Tra-
pani e tutta la Sicilia». Non
manca l’enfasi, che pare un
marchio di fabbrica dei leghi-
sti in salsa sicula. «A
Partanna e in tanti altri co-
muni in difficoltà – ha preci-
sato dal canto suo il respon-
sabile enti locali del Carroc-

cio, Igor Gelarda – i cittadini
ci chiedono di portare avanti
il modello di sviluppo della
Lega per creare condizioni di
lavoro che garantiscano svi-
luppo economico per i territo-
ri. Non abbiamo la bacchetta
magica per risolvere tutto e
subito, ma lavoreremo sodo
per iniziare a costruire il
futuro di un’Isola rovinata da
anni di malgoverno di tanti
vecchi politici che hanno pen-
sato solo ai propri interessi,
distruggendo una terra bel-

lissima». E chiude con un’im-
perativo che sa di esortazione
ai suoi: «Mandiamoli a casa».

La nota del sindaco
Catania è saltato dalla sedia
nel leggere il «manifesto» del-
la Amari e di Gelarda, e s’è
quindi affrettato ad «informa-
re la collettività, anche a no-
me della Giunta comunale e
dei consiglieri di maggioran-
za, che l’ingresso nel partito
del Carroccio del consigliere
Amari è una sua scelta, libe-
ra e personale, che nulla ha a

che vedere con l’azione politi-
co-amministrativa proposta
agli elettori della nostra città
attraverso un programma
ben definito e una proposta
civica che ha riscosso la fidu-
cia della maggioranza della
nostra comunità. La consi-
gliera Amari – continua Ca-
tania –, eletta vicepresidente
del Consiglio comunale in vir-
tù dell’appartenenza tanto a
questa maggioranza quanto
al relativo progetto civico, ha
ritenuto di compiere una scel-
ta individuale di carattere
politico che esula dall’azione
programmatica di questa
maggioranza. Apprendiamo
altresì – incalza il sindaco –
di questo slancio propositivo
per la tutela e lo sviluppo del
territorio del Belice; intento
che, a mia memoria, non è
mai rientrato fra gli interessi
e le priorità del movimento di
Salvini. Non posso che rima-

nere meravigliato, quindi, da
questa improvvisa e inaspet-
tata assunzione di impegni
da parte del responsabile enti
locali Igor Gelarda nei con-
fronti del nostro Comune, fer-
mo restando che di prese di
posizione non seguite da fatti
concreti questo territorio non
ha più bisogno». Segue la sti-
lettata: «Al momento possia-
mo solo registrare il totale di-
sinteresse del governo nazio-
nale verso il nostro territorio
dall’insediamento ad oggi, e-
vidente nell’inerzia mostrata
rispetto alle iniziative propo-
ste e culminato con la comple-
ta assenza e l’assordante si-
lenzio riscontrato nella recen-
tissima ricorrenza del 51esi-
mo anniversario del terremo-
to». Infine la bordata: «Ricor-
diamo a Gelarda che genera-
lizzare sul “mandare a casa” i
vecchi politici suona come un
“disco rotto” non fosse altro
perché a capo delle istituzioni
nazionali e regionali attual-
mente c’è la compagine politi-
ca alla quale anche la Lega fa
riferimento. Una frase trita e
ritrita e per certi aspetti of-
fensiva per chi svolge da sem-
pre e nel quotidiano il proprio
lavoro con dovizia e con impe-
gno sia politico che sociale».
In una successiva riunione di
maggioranza, la Amari ci ha
tenuto a rassicurare la coali-
zione sul fatto che continuerà
ad appoggiare l’amministra-
zione.

La reazione del sindaco Catania: «Scelta personale di cui non ero a conoscenza»
La stoccata al responsabile enti locali del Carroccio: «Disinteresse del governo»

L’adesione della Amari alla Lega diventa un caso

Arrivano borse di studio
ISTRUZIONE. Sarà ripartita la somma di 7.679 euro

SS
aranno messe in paga-
mento a breve le borse
di studio relative all’an-

no scolastico 2012-2013 per
gli studenti delle scuole pri-
marie e secondarie di primo
grado. Si tratta di finanzia-
menti per la parità scolastica
e sul diritto allo studio e al-
l’istruzione, erogati al Comu-
ne con i relativi fondi accredi-
tati dallo Stato. Saranno as-
segnati agli aventi diritto per
una somma complessiva di
7.679 euro (di cui 4.088 euro
per gli studenti della scuola
primaria e 3.591 per quelli
della scuola secondaria di pri-
mo grado).
Le somme, da un minimo di
56 euro per ogni studente,
saranno liquidati nella misu-
ra assegnata a ciascun nomi-
nativo inserito nello specifico
elenco approvato dai compe-
tenti uffici comunali.
I destinatari sono gli studenti
residenti a Partanna che nel-
l’anno scolastico 2012-2013
hanno frequentato le scuole
indicate e appartengono a fa-
miglie che si trovano nelle
condizioni di soggetti richie-
denti prestazioni sociali age-
volate. Per sapere se si è nel-

l’elenco bisogna recarsi all’uf-
ficio scolastico. Gli elenchi,
infatti, per motivi di privacy,
non sono stati pubblicati as-
sieme al provvedimento sul
sito internet dell’ente.
Così come prevede la legge 62
del 10 marzo 2000, la borsa di
studio è da intendersi come
sostegno delle spese sostenu-
te per l’istruzione dei propri
figli e riguarda le spese (com-
provate) relative alla fre-
quenza dell’Istituto scolasti-
co, al servizio mensa, al tra-
sporto scolastico e all’acqui-
sto di sussidi.
Un aiuto economico concreto
rivolto alle famiglie in condi-
zioni economiche disagiate
per garantire a tutti il diritto
costituzionale allo studio.

Agostina Marchese

CC
i sono 2.659.300 euro a
disposizione per i lavori
di adeguamento strut-

turale e antisismico dell’Isti-
tuto comprensivo «Rita Levi
Montalcini» (nella foto). Som-
me che la Regione ha impe-
gnato nel proprio bilancio e
che serviranno inoltre per la
messa in sicurezza dell’edifi-
cio scolastico. «Si tratta –
spiega il sindaco Catania –
dell’ennesimo finanziamento
per l’edilizia scolastica otte-
nuto dal nostro Comune. A ri-
prova di quanto la sicurezza e
il decoro dell’ambiente scola-
stico nel quale si formano gli
studenti partannesi stiano a
cuore dell’amministrazione.
Questa somma si aggiunge ai
numerosi interventi che ab-
biamo realizzato nel corso de-

gli anni, a rotazione, in tutte
le scuole cittadine». «In atte-
sa del provvedimento – ag-
giunge l’assessore ai Lavori
pubblici Nicola La Rosa – a-
vevamo già programmato le
attività in modo da espletare
già nei mesi scorsi la gara
d’appalto, effettuata dall’Ure-
ga di Trapani».
I lavori per la ristrutturazio-
ne dell’Istituto di via Trieste
infatti sono stati aggiudicati
all’impresa «Isor costruzioni»
di Favara (Agrigento). «Il
tempismo delle procedure
messe in atto dall’ente – ag-
giunge La Rosa –  ci permet-
terà di partire a breve con gli
interventi di adeguamento
dell’edificio una volta concor-
dato l’inizio dei lavori con le
parti interessate».

LAVORI. Adeguamento antisismico della scuola

POLITICA. La vicepresidente del Consiglio comunale cooptata tra i «salviniani» senza avere informato la maggioranza

Il gruppo di maggioranza consiliare; a destra il sindaco Catania

Interventi al «Montessori»
Simona, Husky, Cesare,

Franco, Laika, Gessica e

Ringo. Sono sette «amici a

quattro zampe» che, nell’at-

tesa di essere adottati, sono

stati sterilizzati e reimmessi

sul territorio. Così come

previsto dalla regge regiona-

le del 2000, «i cani d’indole

docile», senza proprietario,

in caso di sovraffollamento

dei canili, rimangono nel

territorio in cui sono stati

ritrovati. Dopo una accurata

visita, la sterilizzazione e

l’iscrizione all’anagrafe

canina, i sette cani sono

stati quindi rimessi in liber-

tà. Il servizio è stato esple-

tato dalla ditta «Viardi ser-

vice». Nel frattempo il

Comune ha autorizzato

l’ampliamento del canile

sanitario che attualmente è

sovraffollato. [a.m.]

SETTE CANI PER STRADA
RANDAGI TORNANO LIBERI

Soddisfazione di Catania
e dell’assessore La Rosa.

Già espletata la gara
d’appalto, aggiudicata

all’impresa «Isor
costruzioni» di Favara

SS
i è fatta immortarlare
in mezzo a Igor Gelar-
da e Stefano Candiani

(rispettivamente responsabile
enti locali in Sicilia e «com-
missario» regionale della Le-
ga), Mimma Amari. L’enne-
sima cooptata in un partito di
cooptati. Quantomeno in Sici-
lia, dove dall’indomani del 4
marzo dell’anno scorso (data
delle elezioni politiche che
hanno segnato la forte avan-
zata del Carroccio), è iniziata
la corsa a saltare sul carro del
vincitore, con gruppi di car-
neade che sgomitano per non
perdere il treno che passa,
nella speranza di una colloca-
zione al sole. La Amari è in-
fatti solo l’ultima (in ordine di
tempo) di una lunga schiera
che nel territorio belicino aprì
un voltagabbana storico, il
consigliere gibellinese Salva-
tore Tarantolo, pomposamen-
te nominato, un anno fa,
«commissario» leghista nella
Valle, per poi, una volta che lo
stesso aveva cominciato a di-
stribuire incarichi senza auto-
rizzazione, essere messo alla
porta dai vertici leghisti. Ta-
rantolo fu poi seguito dal sale-
mitano Giuseppe Fileccia, un
passato da democristiano. E,
nella vicina Salaparuta, dal-
la consigliera Maria Mes-
sina. Adesioni entusiaste e un
po’ sospette, tant’è che, ad un
certo punto e dopo l’inchiesta
giudiziaria che travolse alcu-
ni dirigenti leghisti siculi, i
vertici del Carroccio, preoccu-
pati di intruppare gente non
proprio specchiata, si propose-
ro di temperare. La Amari
(che è moglie dell’ex consiglie-
re Udc Francesco Cannia), 35
anni, avvocato, presidente del
«Rotary club» di Partanna,
consigliere della Fidapa citta-
dina, attiva nel sociale, è stata
evidentemente considerata «pre-
sentabile» e perfetta per incar-
nare il nuovo verbo salviania-
no. Peccato solo condivida di-
chiarazioni che riportano un
linguaggio («Mandiamoli a
casa») che sembra mutuato da
quello degli alleati pentastel-
lati, con la differenza che,
mentre il Movimento cinque
stelle ha assaporato da poco il
piacere del comando, la Lega
è partito di governo dal lonta-
no 1994: ha avuto ruoli im-
portanti in ben quattro gabi-
netti e guida da decenni gran-
di regioni del Paese. Forse
qualcuno dovrebbe spiegarlo a
chi, per conto della Lega sicu-
la o trapanese, diffonde le note
alla stampa...

La Amari come gli altri
Quei leghisti «folgorati»
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I familiari ringraziano
tutti coloro che si sono
uniti al loro dolore.

SS
ono trascorsi circa sas-
sant’anni dalla sua pri-
ma (1952/55) e circa cin-

quanta dalla sua seconda tra-
vagliata sindacatura (1965/
66) ma la sua Salemi ricorda
ancora con gratitudine l’im-
pegno profuso dal sindaco Ve-
ro Felice Monti nel difficile
ma proficuo compito di af-
francarla dalle difficili condi-
zioni in cui era venuta a tro-
varsi dopo il ventennio e la
guerra.
Si trattava allora di ricostrui-
re, ed in gran parte inventa-
re, strumenti e meccanismi di
crescita senza i quali la città
non avrebbe avuto futuro.

Nascita e «primi passi»
Nato a Marsala il 2 febbraio
1919, Felice Monti a soli sedi-
ci anni già si avvicina alla po-
litica. Nel 1943 si trova a Cre-
valcore (Bologna) dove svolge
intensa attività antifascista
intervenendo personalmente
in svariate azioni militari.
Nel 1946 gli viene conferita la
qualifica di «Partigiano com-
battente» e nel 1984 Sandro
Pertini gli conferisce il «Di-
ploma d’onore di combattente
per la libertà 1943-45». Par-
tecipa a diversi corsi di for-
mazione e viene chiamato ad
assumere delicati ruoli di re-
sponsabilità in Sicilia: mem-
bro della segreteria provin-
ciale di Messina, segretario
della  Confederterra e vicese-
gretario provinciale di Ragu-
sa, componente del Comitato
regionale del Pci, contribui-
sce alla creazione delle «Le-
ghe contadine» e svolge parte
attiva nelle lotte per la Ri-
forma agraria.

Sindaco a Salemi
Quando nel 1952 viene eletto
sindaco di Salemi è un ammi-
nistratore carico di esperien-
za frutto di lunga preparazio-
ne politica ed amministrativa
mentre ai giorni nostri qua-
lunque sprovveduto può rive-
stire cariche di enorme re-
sponsabilità solo cliccando un
like sui social.
Grazie a queste qualità in
parte naturali ma in gran
parte acquisite in anni di pre-
parazione, Monti attuò una
efficace opera di risanamento
del bilancio comunale, diede
nuovo impulso alla cultura i-
stituendo la Scuola Agraria  e
tutta una serie di scuole pri-

marie soprattutto in periferia
e nelle borgate di campagna,
costruì o rese più efficienti
una serie di strade comunali
ed interpoderali per facilitare
l’accesso dei contadini ai pro-
pri fondi, migliorò il sistema
fognario e assicurò l’appro-
viggionamento idrico della
città con l’allacciamento alle
condotte di Montescuro.
In un periodo in cui non esi-
steva ancora l’assistenza sa-
nitaria pubblica Vero Felice
Monti offrì agli indigenti la
possibilità di accedere gratui-
tamente ad alcuni servizi
fondamentali.
Nel 1955 viene sospeso dalla
carica di sindaco per presun-
te irregolarità ma la Magi-
stratura lo assolverà  perché
«i fatti non sussistono».  Tor-
na a fare il sindaco di Salemi

nel 1965 con una maggioran-
za molto variegata composta
da vari gruppi politici che
presto lo mettono in difficoltà
inducendolo alle dimissioni. 

Gli utlimi anni
Ma non si esaurisce la sua
attività politica visto che con-
tinua a rivestire diverse cari-
che istituzionali a Marsala,
città nella quale si spegne il
31 agosto del 1995.
Ai suoi funerali, fra gli elogi
generalizzati spiccano quelli
del democristiano Gioacchino
Aldo Ruggeri, suo acerrimo
avversario politico ma che
non ha problemi  a ricordarlo
quale «amministratore inte-
gerrimo, onesto, irreprensibi-
le… avversario leale… genti-
luomo nella vita sociale, nelle
lotte sindacali, in tutta la dia-
lettica della sua esistenza».

Il ricordo della moglie
La moglie,  Maria  Stella In-
candela Monti, sua consorte e
fedele compagna di lotte poli-
tiche, recentemente ha voluto
rievocarne la figura pubbli-
cando un bellissimo quaderno
di ricordi dal significativo ti-
tolo: «Vero Felice Monti, un
protagonista» nel quale, an-
che con toni teneri e commo-
venti, oltre ad un Vero Felice
uomo, marito e padre, trat-
teggia il ritratto di un uomo
coraggioso e coerente ma che
all’occorrenza sa percorrere
nuovi sentieri.
Ma Maria Stella Incandela
Monti ha voluto onorare la
memoria del marito anche
istituendo il «Centro Studi
Vero Felice Monti» di Salemi
con sede presso il Circolo di
cultura «Pietro e Giuseppe
Pedone», allo scopo di pro-
muovere iniziative per la cre-
scita socio-culturale del terri-
torio, contribuire ad attività
culturali, ecc.
A tal fine, assieme al figlio
Leonida ed alla nuora Lina,
ha donato al Centro Studi
scaffalature e suppellettili
atte alla custodia di libri e do-
cumenti dell’archivio di fami-
glia che il fedele collaboratore
di sempre Peppe Amante, con
certosina pazienza e con
grande professionalità, ha
provveduto a ordinare.

Paolo Cammarata

****************

Il libro
«Vero Felice Monti – Un protago-
nista», sottotitolo «Quaderno ri-
cordo tra motivazioni biografiche
ed esigenze della memoria», di
Maria Stella Incandela Monti
(pagine 152, senza indicazione di
prezzo), edito dal Cento stiudi
«Vero Felice Monti» di Salemi),
con prefazione di Paolo Cam-
marata e diversi documenti inedi-
ti.

«Vero Felice Monti, un protagonista»
SALEMI. Il volume pubblicato dal Centro studi intitolato all’esponente del Pci

Fu eletto sindaco nel 1952. E poi ancora nel 1965
Antifascista, si avvicinò giovanissimo alla politica

Un comizio di Vero Felice Monti; a destra in una foto da giovane

Componente del
comitato regionale

del Partito comunista,
quando diventa

primo cittadino è
un amministratore
carico di esperienza
frutto di una lunga

preparazione politica

Muore, a 76 anni, 
nel 1995. Ai suoi

funerali, fra gli elogi
generalizzati

spiccano quelli del
democristiano

Gioacchino Aldo
Ruggieri, suo acerrimo

avversario politico
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NN
ella casa di campagna
incombeva, come sem-
pre,  la noia di una gri-

gia domenica d’inverno. Acce-
si il camino e misi un disco di
James Last, autore di musi-
che autunnali. 
Odio le domeniche d’inverno
e ho come l’impressione d’es-
serne ricambiato. A un tratto
un uomo si stagliò nel vano
della porta-finestra. Indossa-
va un cappotto d’alpaca gri-
gio, occhialini neri, cappello
da montanaro, e sorrideva co-
me uno che arriva tardi a un
appuntamento e vuol farsi
perdonare.
Lo feci entrare. Si tolse il cap-
pello e gli occhialini e la sua
faccia disse: «Non mi ricono-
sci più?» Feci uno sforzo di
memoria alla ricerca di un
nome, di un segno, di un tem-
po probabilmente perduti, ma
rimasi smarrito: quell’uomo
non l’avevo mai visto. Poi,
quando il sorriso d’accoglien-

za mi si stava raggelando in
uno spasmo doloroso, doman-
dai: «Scusami, non mi ricordo
di te, chi saresti?»
Adoperai  un tono gentile, mi
dispiacque di disilludere quel
senso di amorevole aspettati-
va, quasi un fiducioso abban-
dono. Lo sconosciuto fece una
smorfia di disappunto a sotto-
lineare l’enormità della di-
menticanza. «Ma come chi sa-
rei! Sono Antonello, no? Tre
anni di liceo insieme e hai il
coraggio di domandarmi chi
sono?»
Il solo Antonello che mi veni-
va in mente era Antonello da
Messina. Possibile che avessi
dimenticato un compagno di
liceo, io che me li sogno ogni
notte, tutti? Lo guardai  bene
negli occhi. Aveva occhi di un
azzurro tenero, da porcellana
cinese, e vi lessi chiaramente
che stava mentendo, ma an-
che una luce d’innocenza e di
curiosità spaurita, di colpa
non confessata. Ora l’uomo si
affacciò alla finestra e indicò
uno stormo di aironi grigi
migranti. «C’è qualcosa d’irri-
mediabile nelle partenze di
questi esseri vagabondi – dis-
se – qualcosa che somiglia al-
la fine di una storia d’amore.»

Fu in quel momento che mi
ricordai della foto pubblicata
dal giornale. Una foto di qual-
che anno prima, ma identica
l’ironia dello sguardo, il taglio
sarcastico del sorriso. Si era
incatenato alla porta della
cattedrale inalberando una
scritta a pennarello nero: «Non
voglio più vivere con me stes-
so». C’era stato fermento in
città. «Perché», avevano chie-
sto file di cronisti accorsi sul
posto come vespe su una cola-

ta di miele. «Non sono sicuro
di saperlo» aveva risposto can-
didamente.
Due agenti l’avevano condot-
to in questura, da lì era finito
in un istituto per malattie
mentali. Si era poi saputo che
n’era evaso, o meglio era usci-
to, vista la libertà di cui gode-
va per l’indole pacifica, il sor-
riso accattivante, la logica i-
nesorabile delle argomenta-
zioni per chi aveva tempo di
intavolare una discussione.

«Permetti?» S’era allungato
su una poltrona  e si era acce-
so un enorme sigaro esalando
due cerchi perfetti di fumo
con labbra a bocca di pesce.
«Che possiamo fare per te?» –
chiesi. Usai il plurale quasi
parlassi a nome di tutti, del
mondo intero.
Lui esibì ancora la luce bef-
farda degli occhi cerulei. Ave-
va acceso un rogo, disse, e vi
aveva gettato, una a una, tut-
te le illusioni della giovinez-

za, gl’idoli della generazione,
dopo averli rinnegati tre volte
al canto del gallo. Ora si sen-
tiva come un otre bucato. E
voleva concessa una seconda
opportunità, ci doveva essere
al mondo qualcuno in grado
di dargliela: ritornare indie-
tro negli anni, andare a vive-
re di nuovo nella stanzetta
col canterano di mogano, il
servizio di caffè dall’orlo indo-
rato, il geranio al davanzale
della finestra. E riascoltare le
prediche di sua madre, donna
adorata e insopportabile, che
ogni mattina, a mo’ di viatico,
gli ricordava i tempi crudeli
della vita. Rivoltare insomma
il tempo come i vecchi sarti

facevano con le giacche con-
sumate, ricondursi ai giorni
beati dell’adolescenza, alla
spensieratezza delle vacanze
colme di sole quando andava
vagando come un giovane a-
nimale fra i boschi del circon-
dario.
Due uomini entrarono con
una folata di nebbia e posero
fine alla chiacchierata. Un
terzo si scusò per il disturbo e
allargò le braccia sconsolato
come a contenere tutte le
stranezze del  mondo.
«L’aveva mai visto prima?» –
chiese col tono di chi mostra
un insetto preistorico in un
blocco d’ambra. «Certo» – dis-
si, dopo essermi  fulminea-
mente convinto di quanto, nel
fluire delle cose della vita,
l’apparire sopravanza l’esse-
re, e di quanto sia iniqua l’ar-
ma contundente delle conve-
nienze, della morale comune.
«Eravamo compagni di scuola
al liceo Parini anni fa, mi ha
fatto piacere rivederlo dopo
tanto tempo».

****************
L’autore
Salvatore Lo Curto è nato a Santa
Ninfa, dove vive, nel 1928. È autore
di diversi racconti e di due romanzi.

In una grigia domenica d’inverno
IL RACCONTO. Una «visita» inaspettata rompe la quiete di una casa immersa nella campagna gelida e immota

Un uomo ha fatto un falò di tutte le illusioni e gli idoli della sua giovinezza
Ora vaga alla ricerca di una seconda opportunità e di chi possa dargliela

«La casa di Piette a Montfoucault» (olio, 1874) di Camille Pissarro; a destra James Last

Salvatore Lo Curto

Indossava un
cappotto d’alpaca
grigio, occhialini
neri, cappello da

montanaro, e
sorrideva come uno

che arriva tardi a
un appuntamento e
vuol farsi perdonare

Aveva occhi di un
azzurro tenero, e

vi lessi chiaramente
che stava mentendo,
ma anche una luce

d’innocenza e di
curiosità spaurita,

di colpa non
confessata

PP
ochi sono stati gli intel-
lettuali che, come Leo-
nardo Sciascia, sono riu-

sciti a denunciare, avendone
piena consapevolezza e non
per un condizionato riflesso
modaiolo, il fallimento dell’in-
tervento statale nella ricostru-
zione della Valle del Belice de-
vastata dal terremoto del gen-
naio 1968. Sciascia ebbe chiare
le manchevolezze dello Stato
già nell’estate di quell’anno,
quando, per conto del quotidia-
no palermitano «L’ora», realiz-
zò un lucido reportage nei cen-
tri sconvolti dal sisma, incon-
trando gente abbandonata e
sfiduciata. E già allora il racal-
mutese sottolineò, con la vis
polemica che gli era propria, le
gravi inadempienze e i ritardi
della macchina della ricostru-
zione, chiamando in correo le
più alte istituzioni repubblica-
ne.
Nel 1988, in occasione del ven-
tesimo anniversario della tra-
gedia, parlando a Gibellina,
nella sala «Agorà» che recente-

mente gli è stata intitolata
(nella foto un momento della
manifestazione), lo scrittore
ebbe a pronunciare un discorso
accorato e commosso: «Lo Sta-
to italiano – disse – non era
pronto, né incline ad accogliere
un’istanza di ricostruzione che
non fosse una ricostruzione
della miseria. Si sperava forse
– aggiunse – nella fuga, nel-
l’abbandono, nell’aprir bottega
altrove». Per Sciascia ne era
dimostrazione, ad esempio, «il
fatto che la legge che devolve il
due per cento della spesa per
le opere pubbliche, agli abbel-
limenti artistici, sia stata so-
spesa e invalidata per la rico-

struzione di questi paesi. Vie-
tata l’arte, vietata la bellezza:
quasi si volesse che tutto fosse
più brutto di prima, che la gen-
te non riconoscesse e non si ri-
conoscesse. Intenzione o incon-
scio desiderio, o semplicemen-
te carenza, nella classe di pote-
re, di una sia pur vaga idea di
ciò che abbellisce la vita e la
fortifica, che più volte, qui in-
torno, è andata a segno; ma
che qui a Gibellina ha trovato
un centro di resistenza». Gra-
zie all’opera di Ludovico Cor-
rao, che, parole sempre di
Sciascia, «ha dato il senso che
la vita non è altrove, ma che
può essere anche qui».
«Rimemorazione» si intitolava
quell’intervento: un elogio
della rinascita di Gibellina e
della Valle attraverso l’arte e
la cultura. Un tema che, ven-
t’anni dopo, nel 2008, rilance-
rà un altro grande scrittore si-
ciliano, Vincenzo Consolo. Il te-
ma di un territorio che rinasce
sulle pietre dell’arte, appunto,
e della bellezza. [v.d.s.]

SS
alvatore Lo Curto ha da
poco superato i novant’anni
(è nato infatti nel 1928),

sempre rimanendo uno scrittore
appartato. L’intera sua esistenza
l’ha vissuta a Santa Ninfa, sulle
placide colline poste a metà strada
tra Segesta e Selinunte. Medico
da tempo in pensione, Lo Curto è
un narratore raffinato, un colto
umanista che, come iperbolica-
mente si diceva di Bufalino, ha
letto tutti i libri del mondo.
Coltivando due passioni: quella
per la scrittura e quella per la sto-
ria locale. Dopo aver diretto, negli
anni successivi al terremoto, una
piccola rivista, «Ritrovarsi», nella
quale trovavano spazio memorie e
articoli di cultura locale, e avere
raccolto in volume (come editore)
due monografie sulla storia di
Santa Ninfa scritte
nell’Ottocento da Antonino De
Stefani Perez e Mariano Accardi,
esordisce, nel 1988, con il roman-
zo «Azulejo», pubblicato con lo
pseudonimo di José Vittoriano
Carmona. Romanzo di formazio-
ne, che contiene già i topoi della
sua narrazione successiva, sempre
sospesa tra autobiografismo lirico
e realismo elegiaco. Nel 1993 esce
la raccolta di racconti «Port
Royal». Nel 1999 pubblica una
raffinata versione in dialetto sici-
liano del secondo libro
dell’«Eneide» virgiliana, «La città
tradita». Nel 2012 accorpa in
volume, titolo «Le storie», trenta
brevi racconti pubblicati, tra il
2000 e il 2006, nelle pagine del-
l’edizione palermitana del quoti-
diano «La Repubblica». Sono pre-
valentemente «pezzi» di pura
narrativa, ma non mancano gli
elzeviri e i testi «civili». Il libro
che contende ad «Azulejo» il
posto di capolavoro della sua pro-
duzione letteraria esce invece nel
2014: «Romanza» è un’opera
sofisticata, una struggente ballata
romantica sugli ideali infranti
della gioventù, un canto d’elegia
di dolorosa bellezza in cui conti-
nuo è il ricorso alla digressione.
Un discorso a parte meriterebbe
poi la sua lingua, che è elegante e
preziosa: una lingua che nulla ha
a che vedere con quella vasellina-
cea di tanta letteratura recente.
Quasi un manifesto di poetica,
come già fu per Consolo: alla con-
sunzione dei linguaggi della con-
temporaneità, al loro svuotamen-
to, Lo Curto oppone una lingua
alta, impreziosita da vocaboli dia-
lettali. Intellettuale schivo, Lo
Curto ha coltivato la propria pas-
sione lontano dai circuiti lettera-
ri, circondandosi di un ristretto
circolo di lettori avveduti e affi-
dando a sporadiche collaborazioni
a giornali e riviste il compito di
allargare la cerchia dei suoi esti-
matori. Per questa ragione i suoi
libri sono stati quasi sempre pub-
blicati «alla macchia», o dati alle
stampe da piccoli editori. Il suo
esordio, peraltro, è stato tardivo: a
sessant’anni, la stessa età che
aveva Bufalino quando pubblicò
«Diceria dell’untore». Un caso o
un segno del destino?

Vincenzo Di Stefano

Sul primato dell’elegia
Ritratto di uno scrittore

Sciascia e la rinascita del Belice
GIBELLINA. La sala «Agorà» del Municipio intitolata al grande scrittore





Castelvetrano, 1981 - Piazza stazione ferroviaria ricoperta di neve (Foto Rino Carollo)
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«Come eravamo» ritrae momenti unici e irripetibili del passato, proposti dai lettori. Invitiamo tutti gli interessati a rivolgersi alla redazione di «Belice c’è» per chiedere di inserire le
immagini d’epoca. Le fotograf ie più curiose e interessanti saranno pubblicate ogni mese sulle pagine del nostro periodico. Ringraziamo quanti si sono già prodigati per fornirci le foto. 

Santa Ninfa, 1969 -
Angelo Di Stefano con il piccolo Enzo Di Stefano

Randazzo, 1985 - I santaninfesi Giacomo Barbera e
Vincenzo Cancilleri durante il servizio militare

Gibellina, 1969 - Baraccopoli di Rampinzeri

Salemi, 1962 -
Salvatore

Lombardo e
Alfredo

Cammarata





Ricorrenze e lieti eventi Inviate le vostre foto a redazione@infobelice.it2222

La salemitana
Fatima Liuzza
ha partecipato al
contest di bellez-
za collegato al
festival di San-
remo.
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Gli studenti delle classi seconde e terze dalla scuola media di Poggioreale hanno
visitato, a Palermo, il «bunkerino» del Palazzo di Giustizia, dove si trovano gli uffi-
ci che furono dei giudici Giovanni Falcone e Paolo Borsellino. Ad accompagnarli i
docenti Francesca Signorello e Maria Triolo e l’assessore Calogera Lo Grasso.

Gli studenti della terza media di Salaparuta si sono recati a Palermo, al Palazzo di
Giustizia, dove hanno visitato gli uffici (il cosiddetto «bunkerino») nei quali lavorava-
no i giudici Giovanni Falcone e Paolo Borsellino. Ad accompagnarli i docenti Francesca
Signorello e Vitalba Di Prima e l’assessore Gaetano Crapa.

Antonietta Baiamonte (nella foto con
il sindaco Saitta), che  frequenta la
terza media della scuola ex «Pa-
lumbo», è il nuovo baby-sindaco di
Salaparuta.

Una tradizione centenaria che accresce la propria valenza di anno in anno. Grazie all’intraprendenza della Pro loco, del gruppo archeologico «Xaipe», della parrocchia Chiesa Madre e con il patrocinio del Comune di Salemi,
la festa di San Biagio con il suo corteo storico, gli sbandieratori, cuddureddi, cavadduzzi e la degustazione dei legumi, anche quest’anno ha riscosso un successo straordinario.

È stato voluto fortemente dai ragazzi del liceo classico «Francesco D’Aguirre»
di Salemi ed organizzato dal comitato studentesco. Un incontro letterario,
che ha visto la partecipazione anche dei cittadini accorsi numerosi, con la
scrittice Helena Janeczek, vincitrice del Premio Strega 2018 con il romanzo
«La ragazza con la Leica», la biografia della fotoreporter Gerda Taro, donna
controcorrente e  libera. Un libro che si piazza nel panorama letterario come
un vero e proprio manifesto antinazista ed antifascista. A moderare l’incon-
tro è stato chiamato Lino Buscemi, collaboratore del quotidiano «La
Repubblica», che  ha introdotto al pubblico l’autrice e la protagonista del suo
romanzo. Lo studente Filippo Triolo ha letto brani tratti dal romanzo ma
anche un passo molto emozionante del libro-memoir «Lezioni di tenebra», il
primo libro della Janeczek scritto in lingua italiana sul dramma dell’olocau-
sto e sulla deportazione della madre ad Auschwitz.

Auguri ad Angelo che ha festeggiato 7 anni. Nella
foto con Carmen, Alessandro, Giuseppe e Jessica.

Presentato, a Trapani, il progetto «Scuola amica» del Ministero dell’Istruzione e dell’Unicef che quest’anno porta
il titolo di «Non perdiamoci di vist@». La responsabile provinciale scuola dell’Unicef Mimma Gaglio, coadiuvata
dai responsabili Unicef di Trapani e di Castelvetrano, Laura Morici e Antonio Barone, e dal past-presidente
Gaspare Majelli, ha esposto il programma educativo ai docenti referenti degli Istituti scolastici della provincia
aderenti all’iniziativa.





Le vignette di Pino Terracchio
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Laboratorio Pd

Il mago Di Maio Cessione e recessione...

Non chiudete i porti, aprite le menti


